
1

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE
«Bernardino Lotti»

58024 MASSA MARITTIMA- GROSSETO  www.islotti.gov.it
Agenzia formativa accreditata presso la Regione Toscana

Via della Manganella 3/5 – tel 0566.902068

Piano Triennale
dell’Offerta Formativa

2016 – 2019
EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015.

approvato dal Consiglio di Istituto

nella seduta del 28.10.2016
delibera n 57

approvato dal Consiglio di Istituto

nella seduta del _______________



P.T.O.F.

  

  

  



3

IL PIANO  DELL’OFFERTA FORMATIVA

CHE COS’È IL PTOF ? 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è il documento di programmazione strategica di ogni 
istituzione scolastica.

Per tale motivo il principio ispiratore è garantire agli studenti una formazione di qualità nel 
rispetto di alcune prerogative basilari scelte come prioritarie dal collegio e dal CdI: 
 Creare un ambiente di lavoro accogliente e confortevole  
 Sviluppare una didattica che miri al successo scolastico e formativo di tutti e di 

ciascuno  
 Pianificare una didattica personalizzata e individualizzata volta al potenziamento 

delle eccellenze e al recupero delle competenze 
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LA NOSTRA STORIA

 CENNI STORICI, IL CONTESTO, VISION E MISSION

Cenni storici

L’Istituto d’Istruzione Superiore “Bernardino Lotti” di Massa Marittima nasce dall’aggregazione di 
tre scuole: il Liceo Classico, l’Istituto Tecnico Industriale (indirizzo Chimico e Minerario) e 
l’Istituto Professionale.

La scuola di più antiche tradizioni è l’Istituto Tecnico Industriale “Bernardino Lotti”.
Fu istituita nel 1919 come Corso Complementare Minerario, trasformatosi nel 1927 in Scuola 
Mineraria. . 
Con l’istituzione dei nuovi Istituti Tecnici, l’istituto ha trovato corrispondenza con l’indirizzo 
COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO articolazione GEOTECNICO.
Fin dall’anno scolastico 1963/64 a quella Mineraria è stata affiancata la specializzazione in Chimica 
Industriale. Con la riforma il percorso è denominato CHIMICA, MATERIALE E 
BIOTECNOLOGIE articolazione CHIMICA e MATERIALI.

Il LICEO CLASSICO è stato fondato nel 1946. Intitolato a “San Bernardino degli Albizzeschi” è 
stato accorpato all’istituto Lotti nel 1999/2000 
L’Istituto Professionale ad indirizzo elettronico, già sezione staccata dell’Istituto Professionale “l. 
Da Vinci”, nell’a.s. 1994/1995 è stato aggregato a questa istituzione. Con la riforma ha assunto 
l’indirizzo MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA. Dall’as 2011/12 è stato attivato 
all’interno dell’Istituto professionale l’indirizzo SERVIZI per l’ENOGASTRONOMIA e 
l’OSPITALITA’ ALBERGHIERA articolazione "ENOGASTRONOMIA" che ha intercettato un 
bisogno formativo territoriale in costante crescita.

Dal 2003 il Lotti prevede al suo interno un’AGENZIA FORMATIVA accreditata dalla Regione 
Toscana. 
Il successo ha motivato l’apertura di un CORSO PER ADULTI per il conseguimento del 
diploma per la ristorazione enogastronomia che ha visto accordi e collaborazione con CPIA 
Grosseto, l’istituto carcerario di Massa Marittima e associazioni locali come Slow Food.

Il contesto territoriale

Il bacino di utenza spazia dalla costa (Follonica e Scarlino), ai comuni delle Colline Metallifere, 
Gavorrano, Massa Marittima, Montieri e Monterotondo. 

  L’educazione degli adulti

Dall’a.s. 2012/13 l’IIS Lotti ha istituito un corso serale nell’ambito dell’Istituto Professionale 
Servizi, articolazione Enogastronomia.

h#_P.T.O.F.
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La possibilità di personalizzare il percorso formativo, valorizzando le esperienze e le competenze 
maturate in diversi contesti, ha consentito all’Istituto di intercettare le motivazioni ed i bisogni di 
crescita della popolazione adulta nell’area delle Colline Metallifere. 

 La VISION istituzionale e pubblica

L’IIS B. Lotti si propone di diventare una scuola di avanguardie e di qualità in grado di competere 
con le esperienze europee, ponendosi l’obiettivo di  far acquisire: 
- competenze di cittadinanza;

- competenze tecnico-professionali dichiarative, procedurali e operazionali;

- competenze plurime con un elevato grado di spendibilità. 

 La MISSION istituzionale
L’IIS Lotti, nel rispetto delle norme istitutive e degli ordinamenti previsti e nell'ottica del 
raggiungimento del successo scolastico e formativo di tutti gli studenti, propone:

- l’offerta di un sistema d’istruzione attento alla formazione tecnica professionale ed agli 
sbocchi universitari;

- un ambiente formativo volto a favorire la crescita e la valorizzazione della persona 
umana, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, delle differenze e dell’identità di ciascuno 
e delle scelte educative delle famiglie;

- una formazione inserita in un quadro di cooperazione fra scuola, utenza e territorio, 
secondo i principi previsti dalla Costituzione.

Return
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L’AREA DELLE RISORSE
 (LA SEDE CENTRALE E I PLESSI: GLI SPAZI, LE AULE, LA 

BIBLIOTECA E I LABORATORI; LE RISORSE UMANE E 
MATERIALI)

L'Istituto, collocato su due plessi estremamente vicini tra loro, dispone di numerosi e ben attrezzati 
laboratori e di strutture moderne ed adeguate, comprese le apparecchiature legate alle nuove 
tecnologie e ad Internet. Tutti gli Studenti dell’Istituto, a qualunque indirizzo appartengano, 
utilizzano il laboratorio Linguistico, i Laboratori di Informatica e Multimediale, la Biblioteca fornita 
di riviste specializzate e volumi di valore storico, l’Aula Magna, il Teatro all’aperto, la Palestra, gli 
Impianti sportivi.

Laboratori utilizzati da tutti gli indirizzi:
Laboratorio d’informatica 
Aula multimediale
Aule LIM
Aula CAD
Aula 3.0

LABORATORI Istituto Tecnico articolazione Chimica e Materiali:
Analisi strumentale
Chimica organica
Chimica - analisi

LABORATORI Istituto Tecnico articolazione GeoTecnico:
Topografia
Mineralogia e geologia
Museo Arte mineraria

Geotecnica
LABORATORI Istituto Professionale indirizzo Manutenzione:
Informatica 1 e 2
Officina elettrica 1 e 2
Elettronica e telecomunicazioni
Misure
Meccanica con stampante 3D

LABORATORI Istituto Professionale indirizzo Enogastronomia:
Cucina didattica
Sala didattica

h#_P.T.O.F.


7

LABORATORI Liceo Classico e tutti gli indirizzi: 
Fisica e Scienze
Laboratorio Linguistico

Struttura Organizzativa
Gli organismi gestionali, politici, d’indirizzo e didattici
- Dirigente Scolastico prof.ssa Marta Bartolini
- Consiglio di Istituto
Composto da Presidente, dirigente scolastico, 6 Docenti, 3 Genitori, 3 Studenti, 1 ATA.
- Giunta Esecutiva
Composta da Dirigente Scolastico Marta Bartolini, DSGA, un Docente,  Genitore, uno Studente.
- Collegio dei Docenti 
Tutti i docenti in servizio presso l’istituzione.

Organigramma e funzionigramma

DIRIGENTE SCOLASTICO: Marta Bartolini

SUPPORTO AL DS (STAFF di DIRIGENZA):
Non essendo più prevista la figura del docente Vicario, il DS individua nell'ambito dell'organico 
dell'autonomia fino al 10 per cento di docenti che lo coadiuvano in attività di supporto 
organizzativo e didattico dell'istituzione scolastica. 
Faranno parte dello staff di dirigenza 7 docenti con le seguenti mansioni: comunicazione, qualità, 
agenzia formativa e PTOF, BES, orario, sostegno studenti, organi collegiali, assemblee degli 
studenti, progetti dei ragazzi, responsabile sede via Martiri, alternanza e rapporti con aziende e 
enti esterni, responsabile sede via Manganella.
Altri docenti saranno chiamati a partecipare alle riunioni di staff, di volta in volta, a seconda dei 
temi da trattare: orientamento, animatore digitale, internazionalizzazione, IeFP, corso serale ecc.

Responsabili di sede.
Il Responsabile di sede garantisce la presenza dalla prima ora di ogni mattina, salvo imprevisti del 
tutto straordinari; predispone supplenze per eventuali assenze dei docenti; concede permessi di 
entrata e uscita degli alunni fuori orario; organizza la vigilanza degli alunni con la collaborazione 
di tutti i docenti in servizio e dei collaboratori scolastici, ognuno con i propri ruoli; dà supporto 
organizzativo al DS.

Responsabile di sede di via della Manganella
Responsabile di sede di via Martiri della Niccioleta 

FF.SS. 
Area POF e Qualità
Coordina le attività di stesura e aggiornamento del POF, monitora e valuta le iniziative del POF, 
predispone schede e progetti presenti nel POF, coordina le iniziative dirette a far conoscere e 
apprezzare l’Offerta Formativa dell’Istituto; collabora con le agenzie del territorio; coordina le 
attività dell’Agenzia Formativa; cura le attività per la certificazione di qualità ISO; promuove la 
cultura dell’autovalutazione; raccoglie dati relativi a punti di forza e di debolezza dell’istituto 
tramite indagini e questionari rivolti a tutte le componenti; cura l’analisi dei dati suddetti per 
approntare un processo di miglioramento dei servizi; coordina i rilevamenti delle prove INVALSI; 
coadiuva il Ds nella stesura del RAV e del PdM del Sistema Nazionale di Valutazione.
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Area Sostegno agli Sudenti
Cura i rapporti con i ragazzi, ne raccoglie i bisogni e le proposte, li coadiuva nell’organizzazione 
delle assemblee; si rapporta con gli esperti esterni che curano i progetti musicali, teatrali, 
fotografici, le life skills,  i concorsi e quant’altro si presenti come opportunità per gli studenti. 
Per i viaggi di istruzione, raccoglie la documentazione dei consigli di classe, la consegna alla 
segreteria seguendo la tempistica e le indicazioni previste nel Regolamento dei Viaggi di 
Istruzione di questo istituto. I rapporti con le Agenzie saranno curati dall’Ufficio Magazzino e 
Acquisti.

Area Orientamento
Cura il coordinamento delle attività di orientamento in ingresso, dei bisogni formativi degli alunni, 
dell’attività antidispersione scolastica; cura i rapporti con le scuole secondarie di primo grado e 
organizza le giornate di accoglienza e di orientamento; coordina le attività di orientamento in 
uscita, i rapporti con il mondo dell’Università e del lavoro, i rapporti con Enti ed Istituzioni in 
rapporto alle strategie di occupabilità.

Alternanza
Coordina le iniziative di alternanza scuola-lavoro (stage, visite aziendali, incontri con esperti del 
mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e tecnologica) e ne cura la 
documentazione; cura le attività di monitoraggio, coadiuvato dai tutor scolastici.

ANIMATORE DIGITALE (figura istituita dal MIUR)
E’ responsabile dell’attuazione dei progetti e delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale 
Scuola Digitale che coordina, promuove e diffonde nella scuola di appartenenza; coordina e 
sviluppa un piano di formazione dei docenti della scuola all’uso appropriato e significativo delle 
risorse digitali promuovendo  in particolare piani di formazione sulla didattica laboratoriale, sulle 
“metodologie attive” di impronta costruttivista, sulle competenze di new media education, sui nuovi 
contenuti digitali per l’apprendimento (una formazione metodologica, cioè, che possa favorire 
l’utilizzo consapevole e la comprensione critica delle tecnologie didattiche), promuove la 
diffusione di una cultura della cittadinanza digitale condivisa e dell’alternanza scuola lavoro in 
maniera diffusa sui territori.
Team digitale
Docenti digitali

REFERENTI di attività particolari.

Referente alla Comunicazione
Supporta il DS, la segreteria e i docenti in tutto ciò che riguarda il buon funzionamento tecnico 
della comunicazione digitale, avvalendosi anche dell’assistenza delle aziende fornitrici dei 
software e dei relativi esperti. Lavora in sintonia con il referente del sito e del registro elettronico.

Sito 
Gestisce il sito istituzionale della scuola; raccoglie dalle varie componenti il materiale da 
pubblicare, ne controlla la legittimità insieme al DS e lo pubblica.

Orario 
Predispongono l’orario provvisorio e quello definitivo dei quattro indirizzi, seguendo i criteri 
didattici indicati dal collegio dei docenti (anche articolato in dipartimenti disciplinari) e quelli 
organizzativi indicati dal dirigente scolastico. 

Serale
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Raccoglie la documentazione; cura le relazioni con il CPIA; controlla e monitora l’andamento delle 
frequenze e le problematiche dei discenti; presiede i consigli di classe.

REFERENTI di PROGETTO:
IeFP 
Cura la documentazione e l’organizzazione degli IeFP secondo la tempistica e le norme regionali, 
con la collaborazione dei tutor, dei coordinatori, degli assistenti tecnici e dei docenti tutti, secondo 
i propri ruoli.

Progetti europei e Internazionalizzazione 
Cura la documentazione dei progetti Erasmus e i rapporti con le agenzie con cui collaboriamo per 
l’organizzazione di tali progetti.

GLI/BES/H/DSA 
Raccoglie la documentazione relativa ai Bes (PDP, PEI e PAI), cura i rapporti con le famiglie in 
collaborazione con i docenti di sostegno e i docenti tutti ognuno per la propria parte di 
competenza; cura i rapporti con la ASL e gli EE.LL. per quanto concerne la Salute e il Disagio; 
organizza la formazione dei docenti per quanto concerne i BES; presiede il GLI.

LSS: da definire all’interno del gruppo
Organizza e coordina le attività del Laboratorio del Sapere Scientifico, ne cura la documentazione, 
propone i materiali da acquistare e collabora con la Segreteria per il monitoraggio e la 
rendicontazione.

INVALSI: coordina e organizza la somministrazione e la correzione delle prove Invalsi, coadiuvato 
da docenti disponibili alla correzione. La somministrazione è obbligatoria.

COORDINATORI
Il Coordinatore di classe favorisce ogni opportuna intesa tra i docenti della classe, cura i rapporti 
con le famiglie nell’intento di cercare soluzioni ad eventuali problemi; facilita il processo di crescita 
umana, sociale e civile degli alunni al fine di attenuare il fenomeno della dispersione scolastica, 
indicando tempestivamente situazioni di rischio; controlla la frequenza degli alunni e comunica 
con i colleghi e con la famiglia; svolge funzioni di verbalizzazione durante i consigli quando li 
presiede il Dirigente; nel caso sia delegato a presiederli, nomina un docente della classe a redigere 
il verbale di quella seduta; coordina la predisposizione del materiale necessario per le operazioni 
di scrutinio; accoglie le richieste in merito alle assemblee di classe; verifica il corretto svolgimento 
di quanto concordato in sede di programmazione della classe; svolge ogni altra attività che si 
ritenga necessaria e che venga decisa in sede di consiglio di classe.

       Il coordinatore del dipartimento disciplinare promuove e sintetizza le proposte in ordine a: 
programmazione comune per materie e per classi parallele; definizione degli obiettivi minimi, 
degli strumenti di valutazione e modalità di verifica; definizione dei percorsi di recupero e 
sostegno; scelta, possibilmente unitaria, dei libri di testo e dei sussidi didattici; promozione di 
iniziative formative e/o sperimentazioni didattiche intese a migliorare il servizio scolastico. 

       Il coordinatore del dipartimento di Asse coordina la predisposizione di verifiche comuni per la 
certificazione delle competenze alla fine del biennio.
asse dei linguaggi per le competenze linguistiche e comunicative, cornice di riferimento culturale 
generale (classi di concorso: materie letterarie (A012), italiano e latino (A011), Religione Cattolica + 
Inglese (AB24), Tedesco (AD24).
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asse matematico per le competenze per acquisire capacità di giudizio applicando i principi e i 
processi matematici di base (classi di concorso: matematica (A027), matematica e fisica (A026), 
fisica (A020), informatica (A041) e scienze motorie (A048).
asse tecnico scientifico per le competenze legate alla consapevolezza dei legami tra scienza e 
tecnologia (Classi di concorso: scienze naturali (A050), chimica (A034), geografia economica (A021), 
scienze degli alimenti (A031), scienze geologiche e simili (A032), Tecnologie e Tecnica Grafica e 
Topografia (A037), tutte le discipline ingegneristiche e simili (A040, A042 ecc).
asse storico sociale per le competenze che permettono il riconoscimento dei contesti socio-
economici e storici delle condizioni di vita (classi di concorso: Discipline Giuridiche (A046), 
discipline economiche (A045), storia (A012), discipline enogastronomiche escluso scienze degli 
alimenti: B019, B020, B021.

Gli ITP fanno parte dello stesso asse dei docenti con cui si trovano a fare la copresenza.

Il coordinatore del dipartimento di indirizzo promuove e sintetizza le proposte dei docenti del 
proprio indirizzo di studi.

I RESPONSABILI dei Laboratori: custodiscono il materiale didattico, tecnico e scientifico del 
laboratorio; propongono lo scarico del materiale obsoleto o necessario di riparazione; coordinano 
le procedure per le proposte d’acquisto e l’orario di utilizzo del laboratorio tra i vari insegnanti che 
vi operano; segnalano eventuali anomalie all’interno del laboratorio; predispongono, sentiti gli 
insegnanti interessati, una regolamentazione del laboratorio; vigilano affinché tutte le misure di 
sicurezza disposte dal Dirigente  Scolastico siano osservate segnalando eventuali inadempienze; 
predispongono, d’intesa con il responsabile della sicurezza, schede di manutenzione di macchine e 
impianti tecnologici presenti; si accertano che il laboratorio sia provvisto di tutti i dispositivi 
individuali necessari per lo svolgimento delle esercitazioni programmate; predispongono le 
procedure di sicurezza in relazione alle attività svolte in laboratorio; attuano il programma di 
informazione e formazione predisposto dal Dirigente Scolastico; si tengono in continuo contatto 
con l’Ufficio tecnico dell’istituto. 

TUTOR neo immessi in ruolo.

COMITATO DI VALUTAZIONE dei Docenti.
CONSIGLIO D’ISTITUTO.

COMMISSIONI  RAV e PDM
Sarà possibile, di volta in volta in caso di necessità, istituire altre commissioni che coadiuveranno il 
DS o le FF.SS. Il criterio di scelta dei docenti è quello di garantire la presenza di tutti gli indirizzi.

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE: RSPP, Medico competente e  RLS

Organico dell’autonomia

IIS Bernardino Lotti si avvale, nell’organico dell’autonomia, di 77 docenti di cui 41 a T.I.

Personale ATA

Il personale ATA è costituito da:

- 1 DSGA
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- 5 assistenti amministrativi

- 5 assistenti tecnici di cui 1 a 18 ore

- 9 collaboratori scolastici + 1 collaboratore in deroga per l’a.s. 2017-2018

Return

L’AREA DELL’OFFERTA FORMATIVA E DEL 
CURRICOLO VERTICALE

GLI OBIETTIVI FORMATIVI 

E' compito prioritario della scuola aiutare i giovani a costruire un percorso personale che li aiuti 
a scoprire e valorizzare le proprie inclinazioni, attraverso l’acquisizione e lo sviluppo delle 
conoscenze, competenze ed abilità e di corretti comportamenti di apprendimento.  Il docente 
non deve limitarsi a trasmettere ciò che sa, ma deve essere in primo luogo educatore e 
formatore: egli deve rappresentare per gli studenti un riferimento e un sostegno al loro processo 
di acquisizione e di rielaborazione. L’attività didattica s’incentra quindi non soltanto sui 
contenuti da apprendere, ma anche sulla persona che li apprende, con una particolare 
attenzione ai processi d’apprendimento e alla conseguente valutazione dei risultati. 
In tale ottica assumono particolare rilevanza i seguenti macro obiettivi:

1. Contrastare l’insuccesso scolastico e promuovere il successo scolastico e formativo.

2. Adempimento dell’obbligo scolastico, dell’obbligo formativo e potenziamento 
dell'orientamento 

3. Potenziamento dell’insegnamento delle lingue.

4. Iniziative per la diffusione della multimedialità: 

5. Potenziamento dell’area matematico-scientifica e valorizzazione dell’istruzione tecnica.  



12

L’AREA DEL CURRICOLO OBBLIGATORIO
 GLI INDIRIZZI, LE ATTIVITÀ E LE DISCIPLINE, IL MONTE ORE

../AppData/Roaming/Microsoft/Word/AppData/Local/Leonardo/AppData/Roaming/Microsoft/Word/5.%20B-L'AREA%20DEL%20CURRICOLO%20OBBLIGATORIO
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            ISTRUZIONE LICEALE
            LICEO CLASSICO 

Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della 
cultura umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica 
idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione 
occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, 
antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi 
propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, 
riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, 
consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica 
della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 
abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie 

QUADRO ORARIO DEL LICEO CLASSICO

QUADRO ORARIO DEL LICEO CLASSICO

                                                  
I II III IV V

Religione 1 1 1 1 1
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4
Lingua e letteratura latina 4 4 3 3 3
Lingua e letteratura greca 3 3 3 3 3
Lingua e letteratura inglese 4 4 4 4 4
Storia   2 2 2
Filosofia   3 3 3
Storia e geografia 2 3    
Matematica* 4 4 3 3 3
Informatica 2     
Fisica   2 2 2
Scienze naturali** 2 2 2 2 2
Storia dell'Arte   2 2 2
Scienze motorie 2 2 2 2 2
Comunicazione 1 1 1 1 1
TOTALE ORE 29 28 32 32 32
* con Informatica al 1° Biennio
** Biologia, Chimica, Scienza della Terra

E’ previsto inoltre l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica CLIL= Content and 
Language Integrated Learning) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 
studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili
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ISTITUTO TECNICO - Settore TECNOLOGICO
L’Istituto Tecnico Tecnologico prepara tecnici di alto livello garantendo ai suoi diplomati 
ottime basi per l’accesso ai corsi universitari e al mondo del lavoro. Gli studenti dell’Istituto 
seguono le discipline dell’area comune e quelle specifiche dell’indirizzo.

I II III IV V

Religione 1 1 1 1 1
Italiano 4 4 4 4 4
Lingua straniera 3 3 3 3 3
Storia 2 2 2 2 2
Matematica 4 4 3 3 3
Diritto ed economia 2 2
Scienze integrate (scienze della terra e 
biologia) 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
TOTALE ORE 20 20 15 15 15

Insegnamenti di Area Generale comuni agli INDIRIZZI del SETTORE TECNOLOGICO

QUADRO ORARIO DEGLI ISTITUTI TECNICI

Dal terzo anno sono presenti i seguenti indirizzi:

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE

articolazione CHIMICA e MATERIALI

Nell’articolazione “CHIMICA E MATERIALI” sono acquisite e approfondite 
le competenze relative alle metodiche per la preparazione e per la 
caratterizzazione dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e 
controllo di progetti chimici e biotecnologici nelle attività di laboratorio e alla 
progettazione, gestione e controllo di impianti chimici.

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE:  insegnamenti obbligatori

 I biennio II biennio V anno

 
I II III IV V

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)    
Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)    
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)    

Tecnologie informatiche 3 (2)     
Scienze e tecnologie applicate  3 (1)    
Complementi di matematica   1 1  

Articolazione CHIMICA E MATERIALI
Chimica analitica e 
strumentale   7 (5) 6 (6) 8 (8)

Chimica organica e biochimica   5 (3) 5 (3) 3
Tecnologie chimiche 
industriali   4 5 6

Totale ore 12 12 17 17 17

../AppData/Roaming/Microsoft/Word/AppData/Local/Leonardo/AppData/Roaming/Microsoft/Word/5.%20B-L'AREA%20DEL%20CURRICOLO%20OBBLIGATORIO
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ISTITUTO TECNICO  -  Settore TECNOLOGICO
COSTRUZIONI AMBIENTE e TERRITORIO

articolazione GEOTECNICO

L’articolazione “GEOTECNICO” approfondisce le tematiche relative alla ricerca ed allo 
sfruttamento degli idrocarburi, dei minerali di prima e seconda categoria e delle risorse idriche; 
tratta dell’assistenza tecnica e della direzione di lavori per le operazioni di coltivazione di cave 
e miniere e per le operazioni di perforazione (tunnel stradali e ferroviari, viadotti, dighe, ecc.)

Nell’articolazione “GEOTECNICO” è possibile acquisire le competenze necessarie per 
ottenere, attraverso il superamento della verifica presso la Commissione tecnica provinciale 
per gli esplosivi, la licenza per esercitare il mestiere di fochino (art. 27 D.P.R. 302/56), figura 
che opera prevalentemente nel settore delle attività estrattive e di scavo con brillamento di 
mine.

 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO: insegnamenti obbligatori

 I biennio II biennio V anno

 
I II III IV V

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)    
Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)    
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)    

Tecnologie informatiche 3 (2)     
Scienze e tecnologie applicate  3 (2)    
Complementi di matematica   1 1  
Gestione del cantiere e 
sicurezza ambiente di lavoro

  2 2 2

Articolazione GEOTECNICO

Geologia e Geologia applicata   5 (3) 5 (3) 5 (3)
Topografia e costruzioni   3 (2) 3 (2) 4 (3)
Tecnologie per la gestione 
territorio e ambiente

  6 (3) 6 (3) 6 (3)

Totale ore 12 12 17 17 17
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ISTITUTO PROFESSIONALE – Settori SERVIZI e INDUSTRIA e ARTIGIANATO
L’Istituto Professionale prepara operatori di alto livello garantendo ai suoi diplomati ottime 
basi per l’accesso al mondo del lavoro e agli studi successivi. Gli studenti dell’Istituto 
conseguono al termine del terzo anno la corrispondente qualifica regionale, riconosciuta in 
tutto il territorio nazionale.

QUADRO ORARIO DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI

 Insegnamenti di Area Generale comuni ai settori SERVIZI e INDUSTRIA e ARTIGIANTO
                                                   
Classe                            
Materia

I II III IV V

Religione 1 1 1 1 1
Italiano 4 4 4 4 4
Lingua straniera 3 3 3 3 3
Storia 2 2 2 2 2
Matematica 4 4 3 3 3
Diritto ed economia 2 2    
Scienze integrate (scienze della 
terra e biologia) 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Totale ore 20 20 15 15 15
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Istituto Professionale – Settore Industria e Artigianato
Indirizzo - MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

L’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” fornisce le competenze per 
gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione 
ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli 
sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi.
L’opzione “APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI industriali e civili” 
specializza e integra le conoscenze e competenze in uscita dall’indirizzo, con 
competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella 
manutenzione di apparati e impianti elettrici, elettromeccanici, termici, 
industriali e civili, e relativi servizi tecnici.

Qualifica rilasciata al termine del 3°anno: Operatore elettronico: addetto alla preparazione, 
istallazione manutenzione e controllo degli impianti elettronici. 

 

MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA: insegnamenti obbligatori

 I biennio II biennio V anno
                                                   
Classe                            
Materia

I II III IV V

Scienze integrate (Fisica) 2 (1) 2 (1)    
Scienze integrate (Chimica) 2 (1) 2 (1)    
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 3 3    

Tecnologie informatiche 2 2    
Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 3 (3) 3 (3) 4 (4) 3 (3) 3 (3)

Tecnologie meccaniche e 
applicazioni   5 (2) 5 (2) 3 (2)

Tecnologie elettrico - 
elettroniche e applicazioni   5 (2) 4 (2) 3 (2)

Tecnologie e tecniche di 
installazione e di 
manutenzione

  3 (2) 5 (2) 8 (2)

Totale ore 12 12 17 17 17
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Istituto Professionale – Settore Servizi

indirizzo - SERVIZI per l’ENOGASTRONOMIA e l’OSPITALITA’ 
ALBERGHIERA 

articolazione ENOGASTRONOMIA

Nell’articolazione “ENOGASTRONOMIA” gli studenti acquisiscono 
competenze che consentono loro di intervenire nella valorizzazione, 
produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti 
enogastronomici; di operare nel sistema produttivo promuovendo la tipicità 
delle tradizioni locali, nazionali e internazionali applicando le normative su 
sicurezza, trasparenza e tracciabilità; di individuare le nuove tendenze 
enogastronomiche.

Qualifica rilasciata al termine del 3°anno: Operatore della ristorazione: addetto 
all’approvvigionamento della cucina, conservazione delle materie prime e alla preparazione dei 
pasti.

SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA E L'OSPITALITA' ALBERGHIERA: insegnamenti 
obbligatori

 I biennio II biennio V anno
                                                   
Classe                            
Materia

I II III IV V

Scienze integrate (Fisica) 2     
Scienze integrate (Chimica)  2    
Scienza degli alimenti 2 2    
Laboratorio di servizi 
enogastronomici settore cucina 2 (2) 2 (2)    

Laboratorio di servizi 
enogastronomici settore sala e 
vendita

2 (2) 2 (2)    

Laboratorio di servizi di 
accoglienza turistica 2 (2) 2 (2)    

Seconda lingua straniera 2 2 3 3 3
Articolazione ENOGASTRONOMIA

Scienza e cultura 
dell’alimentazione   4 3 3

Diritto e tecniche 
amministrative della struttura 
ricettiva

  4 5 5

Laboratorio di servizi 
enogastronomici – settore 
cucina

  6 (6) 4 (4) 4 (4)

Laboratorio di servizi 
enogastronomici – settore sala 
e vendita

   2 (2) 2 (2)

Totale ore 12 12 17 17 17
Articolazione SERVIZI DI SALA E VENDITA

Scienza e cultura 
dell’alimentazione   4 3 3

Diritto e tecniche 
amministrative della struttura 
ricettiva

  4 5 5

Laboratorio di servizi 
enogastronomici - settore    2 (2) 2 (2)
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cucina

Laboratorio di servizi 
enogastronomici - settore sala 
e vendita 

  6 (6) 4 (4) 4 (4)

Totale ore 12 12 17 17 17

A partire dall’anno scolastico 2012-2013 è attivo un corso serale per adulti per il settore Servizi, 
articolazione enogastronomia, per il conseguimento del diploma superiore.

Nell’attivazione del corso serale, in coerenza con il regolamento sull’Istruzione degli adulti, si è 
proceduto a definire i Patti Formativi con i discenti mediante colloqui atti a costruire idonea 
documentazione per il riconoscimento di crediti, maturati in contesti formali, informali e non 
formali di formazione, così da consentire la riduzione del carico di frequenza obbligatorio e la 
personalizzazione del percorso di istruzione.
La concentrazione delle materie di indirizzo in specifiche giornate consente inoltre di 
condensare l’impegno orario dei discenti in alcune giorni e di ottimizzare le risorse temporali 
per l’approfondimento e lo studio personale, si garantisce così la flessibilità oraria.

Per gli istituti tecnici e professionali è prevista una trentatreesima ora di Geografia 
Economica per il cui progetto si rimanda alla pagina 34.

Return
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L’AREA DELLA PROGETTAZIONE EDUCATIVA E 
DIDATTICA

I PROGETTI E LE ATTIVITÀ RIVOLTE AGLI ALUNNI

Le iniziative di seguito menzionate fanno parte dell’attività strutturale dell’Istituto. Per alcune di 
esse, tuttavia, sono elaborati specifici progetti, in relazione alle esigenze e alle richieste dell’utenza 
e delle realtà del territorio.
 

TITOLO
PROGETTO/REFERENTI DESCRIZIONE PROGETTO

CENTRO SPORTIVO 
SCOLASTICO

Il Centro Sportivo Scolastico dell'I.I.S. B. Lotti per la peculiarità della 
popolazione scolastica che lo frequenta, (alta percentuale di pendolari) deve 
limitare ad alcune le attività da proporre agli alunni nelle ore 
extracurricolari di avviamento alla pratica sportiva. Il corso di nuoto, di 
preparazione ai G.S.S. ed il corso per il conseguimento del brevetto di 
assistente ai bagnanti sono rivolti a tutti gli alunni dell'Istituto che ne 
faranno richiesta. Anche gli alunni diversamente abili verranno coinvolti in 
suddette attività.
La partecipazione ai G.S.S. sarà subordinata alla organizzazione delle 
attività da parte dell’USR e alla disponibilità economica dell'Istituto per 
garantire le trasferte. Le attività sportive a cui si intende partecipare, nel 
caso vengano organizzate, sono: corsa campestre, atletica leggera, nuoto e 
calcio a cinque.
Sono previste la partecipazione ai campionati sportivi studenteschi e 
l’organizzazione di tornei interni 

TIRO A VOLO

Le classi quinte dell’I.I.S. B. Lotti di Massa M.ma sono interessate al 
progetto che annualmente viene proposto con la collaborazione della 
Federazione Italiana Tiro a Volo- delegazione prov.le di  Grosseto. Con 
questa attività ci si propone di avvicinare gli alunni a questa disciplina 
olimpica e nel contempo evidenziare il collegamento tra quest’ultima e 
altre discipline scolastiche quali: scienze, fisica, chimica, diritto e scienze 
motorie. Il programma prevede una lezione teorica in classe, nella quale 
verranno illustrate tutte le caratteristiche delle varie specialità del tiro a 
volo, il regolamento tecnico, le caratteristiche dei materiali impiegati.  
Successivamente gli alunni si recheranno in un campo di tiro a volo 
(Follonica o Monterotondo) per provare praticamente le varie specialità del 
tiro a volo sotto la supervisione del delegato tecnico federale e 
dell’insegnante accompagnatore.
 

FITNESS Nell’ambito delle attività del Centro Sportivo Scolastico, il 
progetto vuole mettere a disposizione degli alunni che non 
vogliono impegnarsi in attività competitive, degli insegnanti, 
dei genitori e del personale A.T.A. la palestra dell’Istituto, 
rispondendo, così, anche all’apertura della scuola al territorio 
in orario extra-scolastico. La diffusione sempre maggiore della 
cultura corpo-salute-benessere e quindi la consapevolezza 



sempre più sentita del valore del movimento come elemento di 
prevenzione e di mantenimento dello stato di salute, rendono la 
scuola ambiente privilegiato per l’attuazione delle finalità 
sopra esposte, inserendosi adeguatamente nelle attività extra-
curricolari. Il progetto prevede uno o due incontri settimanali 
di un’ora ciascuno nei giorni  martedì e/o mercoledì  a seconda 
della disponibilità dei partecipanti.

POTENZIAMENTO EDUCAZIONE SCIENTIFICA, 
ECCELLENZA

GIOCHI DELLA CHIMICA

Corsi di preparazione alle selezioni regionali per i giochi della 
chimica suddivise in due aree distinte: triennio chimico (selezione 
partecipanti classe A dei giochi) e biennio chimico e altri indirizzi 
(sezione B e C dei giochi).
Preparazione a test simili a quelli universitari per i Corsi di 
preparazione alle selezioni regionali per i giochi della chimica 
suddivise in due aree distinte: triennio chimico (selezione 
partecipanti classe A dei giochi) e biennio chimico e altri indirizzi 
(sezione B e C dei giochi).
Preparazione a test simili a quelli universitari per il triennio, lavoro 
di approfondimento sulle scienze chimiche di base e specialistiche.
Probabilmente e compatibilmente alle disponibilità si dovranno 
sdoppiare le ore di insegnamento tra triennio e biennio. 

PIANETA GALILEO Nell'ambito dell'offerta del progetto Pianeta Galileo sono state 
selezionate alcune lezioni di interesse per alcune classi della scuola 

LABORATORIO DEL SAPERE 
SCIENTIFICO

I Laboratori del Sapere Scientifico (LSS) nascono con l'ambizione di 
mettere a sistema gli esiti dell'esperienza maturata nell'ambito del 
Progetto della Regione Toscana "L'educazione scientifica nella 
scuola dell'autonomia" che, a partire dal 2000 e per oltre dieci anni, 
ha consentito di conoscere, raccogliere e mettere a modello le buone 
pratiche messe in atto dalle scuole toscane nell'ambito 
dell'insegnamento scientifico e matematico.
La piattaforma LSS WEB documenta i prodotti didattici realizzati 
all'interno dei Laboratori del Sapere Scientifico, con lo scopo di 
offrire a tutte le scuole della Toscana e non solo, un importante 
strumento di consultazione dei prodotti e di approfondimento degli 
esiti e dei risultati di esperienze didattiche innovative, realizzate a 
partire dall'esperienza delle oltre cento scuole della Toscana, 
selezionate attraverso gli specifici Avvisi pubblici regionali emanati 
a partire dal 2010.
La piattaforma LSS WEB, rappresenta, in quanto biblioteca aperta e 
interattiva a disposizione degli insegnanti, uno dei principali 
strumenti di sostenibilità dell'azione regionale LSS per la qualità e 
l'innovazione dell'insegnamento scientifico e matematico 

GIOCHI DI ARCHIMEDE

Il Progetto Olimpiadi della Matematica è diretto dalla Commissione 
Scientifica Nazionale UMI (commissione permanente Unione 
Matematica Italiana).
I giochi di Archimede rappresentano la prima fase di selezione delle 
Olimpiadi della Matematica, si svolgeranno nelle scuole superiori 
iscritte alla competizione nel mese di novembre 
La prova consiste generalmente di un certo numero di quesiti a 
risposta multipla e i migliori studenti di ogni istituto saranno 
selezionati - secondo criteri che variano da provincia a provincia - 
per la fase provinciale successiva che si terrà nel mese di febbraio. 
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L'attività di preparazione ai giochi è rivolta agli studenti del primo 
biennio Istituto Tecnico Tecnologico e sono previste due fasi 
principali.
1) La prima fase, da svolgere durante le ore di lezione, intende 
facilitare sia il processo di produzione degli esercizi ripresi dai giochi 
degli anni passati sia quello di confronto e discussione collettiva.
 2) La seconda fase di preparazione ai giochi, da svolgere al di fuori 
delle ore di lezione, prevede una programmazione dei contenuti, 
delle competenze da acquisire ed è rivolta agli studenti già 
selezionati per la fase provinciale dei giochi.
Per quanto riguarda i docenti di matematica delle classi interessate 
dovranno correggere tutti gli elaborati e il docente referente, esplicati 
tutti i contatti con la segreteria UMI e successivamente con il 
referente provinciale, invierà tutti risultati già elaborati nell'area 
riservata e individuerà i migliori alunni che parteciperanno alla fase 
provinciale 

PROMOZIONE DELL’ECCELLENZA 
ED ORIENTAMENTO IN USCITA Ogni volta che giungeranno comunicazioni relative ad open 

days o incontri organizzati dalle varie sedi universitarie, 
saranno comunicate agli alunni le date e le modalità di 
partecipazione.
Ogni alunno sarà libero di scegliere la sede e la facoltà, 
registrandosi sul sito in modo da prenotare la sua presenza e, 
nello stesso tempo, poter esibire tale prenotazione come 
giustificazione  per una eventuale assenza  da scuola. 

PROGETTI INTERNAZIONALI

TITOLO PROGETTO/REFERENTI DESCRIZIONE PROGETTO

CERTIFICAZIONE LINGUA INGLESE E 
LINGUA TEDESCA  

La preparazione agli esami di certificazione, mira allo 
sviluppo delle quattro abilità di base e si prefigge il 
raggiungimento dei livelli B1/B2 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue (CEFR).
 Gli studenti interessati al sostenimento degli esami, previo 
accertamento del livello linguistico da parte degli 
insegnanti curricolari, partecipano ad un corso pomeridiano 
mirato allo sviluppo delle quattro abilità linguistiche. Al 
fine di ottenere una preparazione che permetta il sicuro 
raggiungimento degli obiettivi e il superamento degli 
esami. Il numero di ore necessario alla preparazione è di 
almeno 20 ore pomeridiane. La prova d’esame si svolgerà 
presumibilmente nel mese di marzo e avverrà dopo il 
versamento alla British Schools di Grosseto, in sede o in 
altra scuola (a seconda del n° degli studenti). Il test, orale e 
scritto, sarà somministrato da docenti inglesi incaricati da 
Cambridge.
Indicatori di successo del corso si possono riscontrare 
dall’analisi dei risultati avuti negli anni precedenti durante 
i quali gli studenti partecipanti hanno tutti ottenuto la 
certificazione anche con una buona valutazione. In tutti gli 
studenti è stato riscontrato generalmente un miglioramento 
nella competenza comunicativa complessiva e maggiore 
consapevolezza delle proprie abilità linguistiche. 



PROGETTUALITA’ EUROPEA e 
INTERNAZIONALIZZAZIONE

I progetti descritti rientrano nell'ambito di ERASMUS + e 
sono relativi alla mobilità di studenti e docenti (vedi 
dettagli di progetto sul sito internet dell’Istituto).
Per i progetti gli studenti delle classi terze, quarte e quinte 
faranno esperienza lavorativa in paesi stranieri.
Al termine dell'esperienza gli studenti avranno sviluppato 
competenze tecnico professionali innovative, in un’ ottica 
di apprendimento permanente, che saranno certificate e 
riconosciute maturando un arricchimento personale e 
professionale.
Gli insegnanti potranno partecipare ad uno stage con 
l'opportunità di scambiare esperienze con colleghi di altre 
scuole all'estero maturando con arricchimento di 
competenze e conoscenze professionali dal punto di vista 
didattico in ambito pluridisciplinare 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE

FORMAZIONE 
DOCENTI EDUCAZIONE 
ALLA SALUTE

I corsi che l’ASL terrà saranno mirati alla formazione dei docenti sulle Life 
Skills, apprendimento per la vita. Gli insegnanti, poi, riporteranno le 
esperienze nelle classi e faranno delle esercitazioni mirate.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

CLIL (progetto 
ordinamentale 
obbligatorio nelle classi 
quinte degli istituti 
tecnici)

Il progetto ha il duplice scopo il diffondere le informazioni del corso 
metodologico CLIL e contemporaneamente sviluppare una metodologia 
induttiva "integrata" nel corso curricolare.
Il CLIL non è un insegnamento prettamente linguistico e quindi è una 
"metodologia integrata" che punta ad ottenere ottimi risultati anche se 
sviluppato in L1; da qui si prospetta una larga compartecipazione dei docenti 
anche non di lingua a questo progetto con ricadute positive nelle rispettive 
classi 

SCRIVIAMO IL LIBRO 
DI TESTO DI CHIMICA

L'obiettivo è quello di rivisitare il libro di testo multimediale in modo da 
dematerializzare il libro di testo in adozione al biennio. L'innovazione 
consiste nel sviluppare, di volta in volta, le conoscenze e le abilità attraverso 
tavoli di lavoro in cui gli alunni, confrontando i testi nella nostra biblioteca, 
internet e le rewiew scientifiche e attraverso dibattiti guidati, possano formare 
competenze utili a redigere il libro multimediale inserendo contenuti inediti 
girati nei nostri lab o simulazioni e anche impressioni e trucchi della chimica 
da tramandare ai pari dell'anno successivo. 
Può servire a migliorare la lettura e comprensione del testo, ad analizzarlo dal 
punto di vista analitico e scientifico, a rafforzate le competenze di gruppo e 
collaborazione e ad aiutarsi a vicenda.
Le idee inoltre saranno condivise attraverso gruppi chiusi in social network 
creati e gestiti appositamente dagli alunni.
Utili saranno i corsi di formazione sul tema del CDD. 

PROGETTI PER  
indirizzo enogastronomia 
ed ospitalità alberghiera

Nell’ambito dell’indirizzo enogastronomia ed ospitalità alberghiera, viene 
proposta l’attività laboratoriale, che mira ad accrescere le competenze 
professionali degli studenti.
Gli studenti parteciperanno ad attività di concorsi enogastronomici proposti 
in seguito a bandi specifici ricevuti da enti, associazioni o altre istituzioni 
scolastiche.
L’attività prevede uno studio approfondito dei prodotti da utilizzare per 
l’elaborato da presentare alla giuria presente in ciascuna competizione.
Tale attività permette di offrire agli studenti una visione più ampia delle 

DESCRIZIONE PROGETTO
DESCRIZIONE PROGETTO



opportunità offerte dalla professione di tecnico dei servizi della ristorazione.

SICUREZZA

I docenti curricolari provvederanno a fornire formazione specifica legata alla 
sicurezza necessaria per svolgere le attività di Alternanza scuola-lavoro . 
Inoltre le classi terze  ITT e IPA frequenteranno  corso sulla sicurezza per 
lavoratori rischio  alto con certificazione regionale

HACCP
Gli alunni del Professionale Servizi indirizzo Enogastronomico e Sala e 
Vendita acquisiranno la certificazione HACCP nel corso del terzo anno di 
studi. 

AREA PON 

TITOLO PROGETTO/REFERENTI DESCRIZIONE PROGETTO

PON 10862-FSE-  
inclusione sociale e lotta 
al disagio: progetto per 
l’apertura della scuole in 
orario pomeridiano ed 
estivo

Il progetto vuole limitare la dispersione creando ambienti di 
formazione individualizzata per alunni e adulti del territorio 
tramite attività coordinate con UNCEM, Biblioteca di Massa 
Marittima, IC “Curzio Breschi”, Slow Food Monteregio su 
competenze di base, attività sportive, laboratori di cucina, teatro, 
fotografia e musica. Due progetti risultano innovativi: laboratori 
professionali volti all’orientamento occupazionale e attività 
ludico-sportive come la preparazione alla regata e regate 
presso il “Club Nautico Follonica”.

PON 2014-2020 La scuola nell’ambito della programmazione PON 2014-
2020 

a) ha ottenuto il finanziamento per i seguenti progetti: 
 9035 del 13/07/2015 - FESR - 

realizzazione/ampliamento rete LanWLan
 12810 del 15/10/2015 -FESR – Realizzazione 

AMBIENTI DIGITALI
 10862 - FSE - Inclusione sociale e lotta al disagio
b) Ha inoltrato progettazione specifica per i seguenti 

bandi: 
 1953 del 21/02/2017 - FSE - Competenze di base
 2165 del 24/02/2017 - FSE - Percorsi per Adulti e 

giovani adulti
 2669 del 03/03/2017 - FSE -Pensiero 

computazionale e cittadinanza digitale
 2775 del 08/03/2017 - FSE - Potenziamento 

dell'educazione all'imprenditorialità
 2999 del 13/03/2017 - FSE - Orientamento 

formativo e ri-orientamento
 3340 del 23/03/2017 - FSE - Competenze di 

cittadinanza globale
 3504 del 31/03/2017 - FSE - Potenziamento della 



Cittadinanza europea
 3781 del 05/04/2017 - FSE - Potenziamento dei 

percorsi di alternanza scuola-lavoro
 4294 del 27/04/2017 - FSE - Progetti di 

inclusione sociale e integrazione
 4427 del 02/05/2017 - FSE - Potenziamento 

dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, 
paesaggistico

DALLA TEORIA ALLA PRATICA: LE AREE DI 
PROGETTO E L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

TITOLO PROGETTO/REFERENTI DESCRIZIONE PROGETTO

ALTERNANZA SCUOLA 
LAVORO E STAGE 
AZIENDALI IIT CHIMICO

CLASSE TERZA a.s. 2017-2018       
Progetto triennale “INTERAZIONI TRA SUOLI E USO DEI 
TERRENI, COLTIVAZIONE DI PIANTE PER FITOCOSMESI E 
TERAPIA” In collaborazione con il Corpo Forestale dell’Arma dei 
Carabinieri, Bioconsult e aziende chimiche del territorio.
CLASSE QUARTA a.s. 2017-2018      
Progetto biennale “QU@GRI E ESPERIENZA IN AZIENDA. Con 
ISIS Leopoldo di Lorena e aziende chimiche del territorio
 CLASSE QUINTA a.s. 2017-2018       
Un anno in azienda: progetto iniziato nel precedente a.s.
 

ALTERNANZA SCUOLA 
LAVORO E STAGE 
AZIENDALI IT 
GEOTECNICO

CLASSE TERZA a.s. 2017-2018       
Progetto triennale “MODERNE TECNOLOGIE PER LA 
GESTIONE DEL TERRITORIO IN AMBITO AGRICOLO 
FORESTALE” Con il Corpo Forestale dell’Arma dei Carabinieri
CLASSE QUARTA a.s. 2017-2018       
Prosecuzione del progetto triennale “RISORSE 
ARCHEOMINERARIE DEL TERRITORIO DI GROSSETO 
GEOTECNOLOGIE APPLICATE ALL’ ARCHEOLOGIA 
PREISTORICA” con Università di Siena CLASSE QUINTA a.s. 
2016-2017       
Progetto “SCIENZE DELLA TERRA” con Università di Siena 
(DSFTA) e I.N.G.V. di Pisa

ALTERNANZA SCUOLA 
LAVORO E STAGE 
AZIENDALI (IPIA)

CLASSE TERZA a.s. 2017-2018       
Progetto “SCIENZE DELLA TERRA” con Università di Siena e 
I.N.G.V. di Pisa 
CLASSE QUARTA a.s. 2017-2018       
Progetto biennale, realizzazione di un “QUADRO DI COMANDO 
PER LA GESTIONE IN PLC DI UN CANCELLO ELETTRICO” 
Per l’anno successivo “LINEA INDUSTRIALE PER IL 
CONFEZIONAMENTO DI UN PRODOTTO”
CLASSE QUINTA a.s. 2017-2018       
Progetto per la realizzazione di una “LINEA INDUSTRIALE PER 
IL CONFEZIONAMENTO DI UN PRODOTTO”



AREA 
ENOGASTRONOMICA 
IMPRESA FORMATIVA 
SIMULATA

CLASSE TERZA a.s. 2017-2018      
Progetto triennale “UN VIAGGIO IN OGNI SENSO”. 
CLASSE QUARTA a.s. 2017-2018             
Prosecuzione del progetto triennale “MADE IN ITALY E 
PRODOTTI TIPICI: A TAVOLA CON SALUTE, QUALITÀ E 
SOSTENIBILITÀ” e “IL BERE CONSAPEVOLE”.
CLASSE QUINTA a.s. 2017-2018            
Prosecuzione del progetto “PRODOTTI TIPICI” e 
“BANQUETING”.

AREA LICEO CLASSICO

CLASSE QUARTA a.s. 2017-2018  
Prosecuzione del progetto triennale “RISORSE 
ARCHEOMINERARIE DEL TERRITORIO DI GROSSETO 
GEOTECNOLOGIE APPLICATE ALL’ ARCHEOLOGIA 
PREISTORICA”e collaborazione con  associazione culturale della 
Stella per analisi e promozione de lla lettura          

ATTIVITA’ PER IL RECUPERO E IL SOSTEGNO

TITOLO PROGETTO/REFERENTI DESCRIZIONE PROGETTO

AREE A RISCHIO

Il progetto, rivolto agli studenti a rischio drop out del biennio, vuole 
rimuovere ogni ostacolo che pregiudichi il successo scolastico e 
formativo. Si prevedono attività diversificate in base alle indicazioni 
fornite dai consigli di classe: ITAL2, potenziamento delle competenze di 
base, sportelli per l’acquisizione di un coretto metodo di studio, ecc.

LABORATORIO 
TEATRALE ( FESTA 
DELLA TOSCANA)

Il corso pomeridiano, nelle giornate in cui la scuola resta aperta anche per 
altre attività, è volontario e aperto a tutti gli studenti dell’Istituzione.
Le fasi del progetto saranno così organizzate:
a) Esercizi mirati all’educazione alla teatralità;

b) Lettura ed analisi del testo scelto dall’esperto;
c) Messa in scena.

La scelta del testo da rappresentare dipenderà dal fattore gruppo formato 
e dalle esigenze dell’Istituzione. Il gruppo verrà formato dall’esperto 
teatrale e sarà seguito anche da un docente referente 

FESTA DELLA SCUOLA
In occasione della festa della scuola si svolgeranno varie attività: 
divulgazione del bilancio sociale, video delle attività svolte nell’anno dai 
vari indirizzi di studio, rappresentazione teatrale

INCLUSIONE

Le amministrazioni comunali della Conferenza Zonale finanziano lo 
sportello di ascolto gestito da uno psicologo e un percorso di formazione 
per i docenti sulla didattica per competenze d’asse.
L’amministrazione provinciale finanzia l’intervento di educatori per 
alunni con particolari forme di disagio. Ogni anno, al fine di garantire 
una didattica inclusiva, la scuola gestisce un bando per reperire educatori 
con competenze specifiche volte ad offrire spazi alternativi e creativi per 
le attività didattiche. E’ in progettazione l’allestimento di una serra . E’ 
stato pubblicato sul sito il Piano annuale per l’inclusione, redatto dal 
personale della scuola e dal GLI ( Gruppo di Lavoro per l’Inclusione)

ORIENTAMENTO IN 
ENTRATA

L’IIS Bernardino Lotti effettua attività di orientamento per gli alunni 
delle scuole secondarie di primo grado al fine di orientare la scelta del 
percorso di studio anche successivamente alla fase di iscrizione.  A tal 



fine sono organizzate attività di counseling e tutoraggio, percorsi 
coordinati fra cicli di scuole, curricula verticali, visite ai laboratori e 
giornate di scuola aperta.
Sono previsti incontri di raccordo con i docenti degli istituti comprensivi 
delle colline metallifere per la costruzione di un curricolo verticale.  

ALTRE ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI
TITOLO 

PROGETTO/REFERENTI DESCRIZIONE PROGETTO

PROGETTO 
COMPUTER 
(PATENTE EUROPEA DEL 
COMPUTER)

Il progetto è finalizzato al conseguimento della certificazione informatica 
ECDL.
I candidati, sia interni - studenti e personale dell'istituto - sia esterni, devono 
acquistare una skills card, sulla quale saranno registrati i moduli superati, ed 
i singoli esami.
I candidati possono fruire dei corsi tenuti presso l'istituto, se attivati, o 
possono prepararsi in modo autonomo; in entrambi i casi è possibile aderire 
ad una specifica piattaforma per la formazione a distanza (AULA01) 
acquistando la relativa e-book01 card.
I corsi saranno attivati solo nel caso in cui sia garantita la partecipazione di 
almeno dieci discenti. 

POLO AGRICOLTURA

Dal 2014 è stata iniziata un'attività di progettazione del polo PTP in rete con 
provincia, Da Lorena, Fossombroni, IIS Follonica e enti e associazioni 
locali. 
Il progetto è stato approvato e inserito nel piano di monitoraggio INDIRE. 
E' stata firmata ATS e si continua a lavorare per tavoli di consultazione su 
tematiche specifiche probabilmente IeFP e Alternanza.
IIS aveva chiesto di definire ADA da inserire nel portfolio delle competenze 
degli alunni (progettazione da definire nella tempistica) 

AREA DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA
EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITA’ E AL 
RISPETTO DELLE 
REGOLE

All’interno delle ore del potenziamento degli insegnati di diritto verranno svolti 
interventi mirati all’educazione alla legalità e al rispetto delle regole soprattutto 
per gli studenti del biennio.

ROTARY 

Il Premio che coprirà l’intero corso di studi e si svolgerà per un ciclo di quattro 
anni, prevede prove, che potranno essere sia teoriche che pratiche secondo i 
diversi indirizzi, saranno giudicate da un’apposita Commissione mista, composta 
da rappresentanti del Rotary e da docenti Le specifiche riguardanti il Premio 
Cultura saranno formalizzate in un apposito REGOLAMENTO da sottoporre ai 
Docenti per la valutazione di merito e operativa.
I premi in denaro verranno assegnati agli studenti del biennio e del triennio che 
presentano le migliori prove, lavorando sia individualmente che in gruppo.

ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’IRC
TITOLO PROGETTO DESCRIZIONE PROGETTO

ATTIVITA’ 
ALTERNATIVE

I docenti nominati presenteranno ogni anno un progetto specifico su temi legati 
all’inclusione o alla cittadinanza da svolgersi con il gruppo classe per l’intero 
anno scolastico 

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO IN USCITA

DESCRIZIONE PROGETTO



TITOLO PROGETTO DESCRIZIONE PROGETTO

JOBBE FOR LOTTI Sul sito www.islotti.gov.it è presente una piattaforma di incontro fra diploma ti e 
aziende su cui la scuola rende visibili le competenze dei neodiplomati e le offerte 
di lavoro, garantendo la trasparenza e la riservatezza  

Return

http://www.islotti.gov.it/
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L’AREA DELL’INTEGRAZIONE, INCLUSIONE

 STUDENTI STRANIERI, D.A., DSA

La programmazione didattica 

Interventi per studenti stranieri

La presenza nella scuola di studenti di madre lingua non italiana, ha dato luogo a specifiche 
attività per l’accoglienza e l’inserimento di questi studenti; la programmazione e la valutazione 
terranno conto del livello di partenza. Si svolgeranno corsi di ITA L2 grazie al potenziamento, al 
progetto Aree a rischio, al PON “Inclusione sociale e lotta al disagio”  e alla collaborazione con il 
CPIA .

Valutazione alunni diversamente abili (d.a.) e con disturbi di apprendimento (dsa).
Per alunni BES sono previsti protocollo di accoglienza, modulistica dedicata e programmazione 
personalizzata e individualizzata.
Per favorire l’inclusione sono attivate collaborazioni con cooperative di educatori del territorio, 
percorsi occupazionali per favorire un proprio progetto di vita, corsi di formazione per i docenti 
anche in collaborazione con ASL. E’ attivo il Gruppo di Lavoro per L’Inclusione a cui partecipano 
tutti i docenti di sostegno, il DS, assistenti sociali e rappresentanti dei genitori.

h#_P.T.O.F.


30

L’AREA DELL’ORGANIZZAZIONE METODOLOGICA E 
DELLA FLESSIBILITA’

 IL REGOLAMENTO, LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA, 
VALIDAZIONE DELL’A.S., RECUPERO CREDITO SCOLASTICO E 

FORMATIVO, AGENZIA FORMATIVA, SERVIZIO AGLI STUDENTI, DOC 
DELL’ISTITUTO,  SCANSIONE ORARIA,

 La programmazione didattica 
La programmazione didattica, pur inquadrandosi in una logica comune, tiene conto delle 
specificità dei singoli indirizzi in modo conforme all’art.33 della Costituzione che 
garantisce la Libertà di Insegnamento. 

Validazione dell’anno scolastico
Ai sensi della circ. n.20, 4 marzo 2011, in attuazione a quanto previsto dal DPR 22 giugno 
2009, n. 122.  “… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno 
di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di 
almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”, è stato così individuato il monte orario 
curricolare obbligatorio per ogni indirizzo… 

Indirizzo attivo nell’IIS 
Lotti

Ore 
settimanali

Monte 
ore 

annuale
75%

Numero max ore 
di assenza

Liceo Classico   classe 
prima

29 957 718 239

Liceo Classico   classe 
seconda

28 924 693 231

Liceo Classico classi del 
triennio

32 1056 792 264

Istituto Tecnico  32 1056 792 264

Istituto Professionale  32 1056 792 264

E’ possibile derogare al monte ore previsto nelle seguenti situazioni:
- assenze continuative (da 5 giorni in su) o ricorrenti per gravi motivi di salute, 
certificati dal medico curante, che impediscono la frequenza; 
- assenze per terapie e/o cure programmate documentabili; 
- assenze per donazioni di sangue; 

h#_P.T.O.F.
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- assenze continuative e non, dovute a gravi, imprevedibili, documentabili ed 
eccezionali motivi familiari; 
- assenze per impegni sportivi di rilevante livello agonistico, su richiesta scritta 
dell'interessato. Queste assenze dovranno essere certificate dalla società sportiva di 
appartenenza riconosciuta dal CONI;
- assenze continuative per partecipazione ad attività lavorative inerenti l’indirizzo di 
studio, previa presentazione di documentazione, su richiesta scritta dell'interessato;

Gestione del recupero

Il consiglio di classe, per un’efficace gestione del recupero, è tenuto a: 
a) monitorare il regolare del processo di apprendimento effettuato da ciascun insegnante 

per la propria disciplina e dal Consiglio di classe;
b) effettuare interventi mirati sulle lacune evidenziate;
c) utilizzare tutte le competenze accertate del personale e delle strutture a disposizione 

dell'istituto, ricorrendo solo quando necessario a docenti esterni;
d) utilizzare i tempi e gli spazi disponibili preferibilmente in orario mattutino dato l’alta 

percentuale di studenti pendolari, prevedendo eventualmente anche il sistema delle 
classi aperte e, dove possibile, di un orario flessibile riservando l'orario pomeridiano 
per gli interventi altrimenti non realizzabili.

In alcune classi, ove sia avvertito un particolare disagio o dove sia stata individuata per 
alcune materie la necessità di un ulteriore supporto didattico, può essere istituita una 
attività di tutoraggio.

Durante l’a.s. sono previsti interventi di recupero in varie tipologie decise dal consiglio di 
classe in occasione degli scrutini del primo quadrimestre: 
a) Interventi di recupero in itinere durante le ore di lezione .
b) Sportelli   pomeridiani su richiesta degli studenti                                                          
c) Corsi di recupero
d) Gruppi di livello in orario curricolare con gli insegnati di potenziamento

Nei consigli di classe di marzo e maggio verranno monitorati l’andamento e gli esiti degli 
interventi di recupero. 

A conclusione dell’anno scolastico i Consigli di classe provvederanno ad effettuare lo 
scrutinio finale; in caso di insufficienze in una o più discipline, quando ciò non comporta 
un immediato giudizio di non promozione, si provvederà a sospendere il giudizio. A 
seguito di ciò la scuola comunicherà alle famiglie, per iscritto, le decisioni prese dal 
Consiglio di classe, indicando le carenze evidenziate in ciascuna disciplina ed i voti 
proposti in sede di scrutinio per le materie in cui l’alunno non ha conseguito la sufficienza. 
Verranno quindi comunicate anche le discipline su cui verranno organizzati interventi 
didattici per il recupero secondo quanto deciso dal Collegio dei docenti e il relativo 
calendario. Anche in questo caso le famiglie possono dichiarare di non avvalersi di queste 
iniziative e provvedere personalmente al recupero delle carenze. In ogni caso lo studente è 
obbligato a sottoporsi alla verifica circa i risultati dell’attività di recupero. In seguito, il 
Consiglio di classe, integrando lo scrutinio finale di giugno, verificherà l’esito delle prove 
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e formulerà il giudizio finale di ammissione o non ammissione alla classe successiva. Tutte 
queste operazioni dovranno concludersi entro la fine dell’anno scolastico in corso o al 
massimo entro l’inizio delle lezioni.
Le ore giornaliere di impegno per corsi possono essere di norma pari a 2 e comunque fino 
ad un massimo di 4 nel caso di corsi di recupero intensivi da svolgersi nei mesi estivi. La 
fascia oraria su cui effettuare i corsi dopo il 1° trimestre è quella immediatamente 
successiva al termine delle lezioni (14.30-17.30). Nei mesi estivi i corsi si effettuano di 
norma nell’orario diurno; ove non diversamente possibile possono essere svolti anche in 
orario pomeridiano o su ambedue le fasce. Ulteriori modalità organizzative in orario 
curricolare potranno essere individuate e/o progettate dai Consigli di Classe nel rispetto 
della normativa vigente.

Prove di verifica al termine dei corsi di recupero

Tutti gli studenti, che hanno riportato la sospensione del giudizio, sono sottoposti a 
verifiche documentabili. Al termine dei corsi di recupero, ogni docente somministra una 
prova di verifica documentabile. Le prove scritte, sulla base dei contenuti svolti nel corso e 
delle indicazioni dei gruppi disciplinari, possono essere impostate sulla base delle 
indicazioni del decreto n. 429/2000: a) quesiti a risposta multipla; b) quesiti a risposta 
singola; c) problemi a soluzione rapida. d) tema di carattere generale, anche in traduzione, 
con griglia di valutazione. Le prove orali saranno documentate attraverso la compilazione 
di un modulo, all’atto della prova, che espliciti: a) gli argomenti richiesti; b) la valutazione 
parziale su ogni singolo argomento proposto; c) la valutazione finale sulla base 
dell’apposita tabella dei livelli di profitto presente nel POF con un breve giudizio di 
accompagnamento.

Flessibilità dei percorsi di istruzione e formazione

Sono previsti la creazione e l'utilizzo di modelli orientativi, per altro già sperimentati nei 
trascorsi anni scolastici, che consentano agli studenti, in particolare delle classi prime, di 
verificare la validità della propria scelta e successivamente di riorganizzare il proprio 
percorso formativo.   

Attribuzione del credito scolastico

A partire dalla classe terza viene attribuito un credito scolastico secondo la seguente 
tabella:
TABELLA A - CREDITO SCOLASTICO - Candidati interni
Credito scolastico per candidati interni (punti)
Media dei voti 3° anno 4° anno 5° anno
M=6 3-4 3-4 4-5
6<M≤7 4-5 4-5 5-6
7<M≤8 5-6 5-6 6-7
8<M≤9 6-7 6-7 7-8
9<M≤10 7-8 7-8 8-9
In caso di sospensione del giudizio il consiglio di classe attribuisce, a seguito del 
superamento del debito formativo, il credito secondo la presente tabella, tenendo conto 
dell’impegno e delle competenze dimostrate in occasione della sessione di verifica.
Il Consiglio di Classe, tenendo conto dei criteri indicati, attribuisce il credito all’interno 
della fascia di riferimento. Per l’accesso al credito lo studente deve presentare una 
specifica documentazione entro il 15 maggio.
Attività complementari ed integrative interne all’istituto valide per l’attribuzione del credito:  

../AppData/Roaming/Microsoft/Word/AppData/Local/Leonardo/AppData/Roaming/Microsoft/Word/5.%20B-L'AREA%20DEL%20CURRICOLO%20OBBLIGATORIO
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- Stage aziendali o tirocini formativi: partecipazione con esito positivo 
- Certificazione competenze informatiche - Patente europea del computer ECDL: occorre 
aver superato gli esami finali di almeno 2 moduli nel corso dell'anno scolastico
- Certificazione competenze linguistiche - PET: occorre aver superato gli esami finali
- Attività teatrale: partecipazione al corso ed agli spettacoli
- Gare in ambito tecnico-scientifico - Giochi della Matematica, Giochi della Chimica, ecc.: 
partecipazione a livello regionale
- Gare in ambito umanistico - Certamina: partecipazione a livello regionale
- Gare sportive: partecipazione a livello provinciale
- Brevetto Assistente bagnante: occorre aver superato gli esami finali
- Corso Arbitro di calcio: occorre aver superato gli esami finali
- Corso per il defibrillatore
Criteri per il riconoscimento delle attività complementari ed integrative. 
• L'attività deve essere stata svolto nel corso dell'anno scolastico per il quale si 
richiede il riconoscimento
• La partecipazione all'attività verrà riconosciuta nel caso in cui lo studente abbia 
superato gli esami finali o sia stata valutata positivamente dal docente referente.

Attività che danno luogo al credito formativo.
A) Attività didattico/culturali: 
Certificazioni informatiche
Certificazioni linguistiche
Frequenza di corsi estivi di lingue all’estero con esame finale e conseguimento di diploma
Concorsi di poesia o narrativa a livello internazionale, nazionale o locale in cui si sia 
raggiunta una buona classificazione
Frequenza o partecipazione, in qualità di attore o con altri ruoli significativi, a 
rappresentazioni teatrali, attività di recitazione, musicali, danza

B) Attività sportivo/ricreativo 
Partecipazione ad attività sportiva riconosciuta dal CONI, a livello regionale o nazionale, e 
durata minima annuale
Corsi per arbitri sportivi e allenatori, riconosciuti dal CONI, con frequenza minima di 40 
ore e superamento dell'esame finale con esplicitazione delle abilità acquisite

C) Attività lavorative: 
Stage aziendale o tirocinio formativo coerente con il corso di studi, di durata minima di 4 
settimane e valutazione finale positiva del tutor, in aziende pubbliche o private, italiane o 
estere, che rispondano ai requisiti di legge in materia fiscale

D) Attività di volontariato: 
Attività continuativa di volontariato, di solidarietà e di cooperazione presso enti o 
associazioni, di durata minima di 4 settimane e valutazione finale positiva del legale 
rappresentante dell'ente o dell'associazione 
Corsi di protezione civile o protezione dell'ambiente, con frequenza minima di 40 ore e 
superamento dell'esame finale con esplicitazione delle abilità acquisite
Attività di gestione di gruppi presso enti o associazioni, di durata minima di 4 settimane e 
valutazione positiva del legale rappresentante dell'ente o dell'associazione.
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Nel caso di giudizio sospeso a giugno, il credito verrà attribuito in caso di promozione, dal 
Consiglio di classe dopo l’espletamento delle prove di fine anno scolastico

- Ai fini dell’ammissione all’esame conclusivo nessun voto può essere inferiore a sei 
decimi. Il voto di comportamento concorre alla determinazione della media M dei 
voti.

Criteri per il riconoscimento dei crediti formativi. 
Coerenza delle esperienze acquisite con le discipline del corso di studi e/o con le finalità 
educative e formative del P.T.O.F.

SERVIZI AGLI STUDENTI
Segreteria

Le norme per l'accesso ai servizi di segreteria sono contenute nel Regolamento. 
Gli orari di apertura al pubblico sono: da lunedì a venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00
Martedì e giovedì orario pomeridiano dalle 14.30 alle ore 17.00

Obbligo scolastico e obbligo formativo. 
Le linee generali dell'orientamento, al fine di garantire il successo formativo, sono le 
seguenti:
-Raccordo con la scuola secondaria di primo grado
-Raccordo con i centri per l’impiego (obbligo scolastico e continuità pedagogico-didattica)
-Collaborazione con le aziende del territorio.

Attività di sostegno della scelta
Le attività di orientamento alla scelta sono: 
a. Consultazione con il responsabile dell’orientamento e con i docenti.
b. Incontri con esperti esterni non solo a livello informativo (ex studenti, U.P.L.M.O., 
professionisti, ecc.) ma anche a livello di consulenza psicologica ed attitudinale (A.S.L., 
pedagogisti e/o esperti dell’orientamento con l’uso di appositi e specifici strumenti).
c. Visite guidate su luoghi di lavoro e di produzione, alle università, con colloqui e contatti 
con personale di tali strutture.
d. Stage in strutture produttive, anche per gruppi limitati, 
e. Altre iniziative che, aumentando la conoscenza degli alunni delle strutture sociali, delle 
istituzioni, dei servizi offerti dal territorio, possono accrescere la consapevolezza delle 
proprie capacità  ed attitudini,  delle proprie motivazioni ed aspirazioni, mettendoli  in 
grado di operare scelte sicure e ragionate. 
L'Istituto promuove e appoggia tutte le iniziative tese a realizzare l'uguaglianza delle 
persone all'interno della Scuola.  

 Progetto geografia e promozione della cultura umanistica

Per organizzare l’insegnamento della geografia economica nelle classi seconde, si è scelto 
di formulare un orario plurisettimanale in autonomia didattica concentrando le ore in 
blocchi da 6, il sabato, per realizzare uscite sul territorio e svolgere la geografia sul campo.

Come da DL60/2017 si promuove la cultura umanistica per valorizzare il 
patrimonio e le produzioni culturali, sostenendo la creatività tramite l’implementazione di 
un’ora di comunicazione  volta all’osservazione e alla divulgazione delle potenzialità 
culturali e artistiche della realtà locale.  
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AGENZIA FORMATIVA

L’agenzia formativa nasce all’interno dell’Istituto a seguito del decreto di accreditamento da parte 
della Regione Toscana. Offre corsi di HACCP, sicurezza anche ad alto rischio, ECDL sia per gli 
studenti della scuola che per la cittadinanza grazie alla collaborazione con Confartigianato, Comune 
di Massa Marittima e UNCEM.

I DOCUMENTI DELL’ISTITUTO
Visibili al seguente link: http://www.islotti.gov.it/documenti

Orario delle lezioni.
Le lezioni si articoleranno su cinque giorni (dal lunedì al venerdì) per tutto l’istituto con il 
seguente orario:

Lunedì, mercoledì e venerdì: 
1^ ora 7.55 - 8.55
2^ ora 8.55 - 9.45 - Intervallo 9.45 – 9.55
3^ ora 9.55 - 10.55
4^ ora 10.55 - 11.45 – Intervallo 11.45–11.55
5^ ora 11.55 - 12.55
6^ ora 12.55 - 13.55

Martedì e giovedì 
1^ ora 7.55 – 8.45
2^ ora 8.45 – 9.35
3^ ora 9.35 - 10.30- intervallo 10.20-10.30
4^ ora 10.30 - 11.20 
5^ ora 11.20–12.15-Intervallo 12.05–12.15
6^ ora 12.15 – 13.05
7^ ora 13.05 – 13.55

 LE ATTIVITÀ 
Calendario Scolastico

L'Istituzione segue il Calendario perpetuo Regionale con inizio delle lezioni il 15/9 di ogni anno e 
fine il 10/6/. 
Le lezioni sono sospese nei seguenti giorni:
10 ottobre: Santo Patrono (Massa Marittima GR)
1 novembre: Tutti i Santi;
8 dicembre: Immacolata Concezione; 
Vacanze Natale da mercoledì 24 dicembre a 6 gennaio; 
Vacanze Pasquali dal giovedì della Settimana Santa al martedì successivo;
25 aprile: Festa della Liberazione;
1 maggio: Festa del Lavoro;
2 giugno: Festa nazionale della Repubblica;
Giorni di sospensioni fissati dall’Istituzione scolastica B. Lotti: da indicare nel calendario dell’anno 
in corso.
Giorni di recupero della frazione oraria: 4 sabati mattina dalle 7.55 alle 13.55 in date da indicare nel 
calendario dell’anno in corso

http://www.islotti.gov.it/documenti
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Collegio dei Docenti 
 Mese di Settembre - Collaboratori, formazione delle classi, organizzazione a.s. in trimestri e 

pentamestri, criteri per la stesura dell’orario scolastico, calendario scolastico;
 Mese di Settembre – piano della formazione piano delle attività, organigramma e 

funzionigramma;
 Mese di Ottobre – Variazioni ai regolamenti, Presentazione P.T.O.F. e ampliamento dell’Offerta 

Formativa, progetti;
 Mese di Dicembre – analisi e riflessione esiti INVALSI; 
 Mese di Gennaio - Verifiche e proposte sull’andamento didattico e sullo stato di attuazione dei 

Progetti, criteri per lo svolgimento degli scrutini finali;
 Mese di Marzo – Proposte di variazione curricolare quota autonomia, rendiconto iscrizioni;
 Mese di Maggio- Adozione libri di testo;
 Mese di Giugno - Verifiche, relazioni delle attività, proposte.

Ricevimento collettivo con le famiglie
Colloqui pomeridiani: 
- ricevimenti generali: dicembre e  marzo; ore 15.00-18.00
- termine udienze genitori: seconda settimana di maggio 

Colloqui individuali antimeridiani: 
I docenti sono disponibili per un incontro ogni 2 settimane, a partire dal mese di ottobre, in 
settimane prestabilite, secondo un calendario comunicato agli alunni.
L’incontro può essere richiesto anche dal docente tramite comunicazione telefonica/scritta, in cui 
saranno indicati il giorno e l’ora: i genitori sono invitati a confermare la loro presenza, per evitare 
che il docente attenda inutilmente e per concordare altra data.

Scuola Aperta
Apertura dell'Istituto per la visita delle famiglie e degli studenti con illustrazione del piano 
dell’offerta formativa dei vari indirizzi in giorni da definire nel calendario di ogni anno scolastico 
nei mesi dicembre, gennaio e febbraio Ore 15.00-18.00
Nel mese di gennaio dalle ore 8.00 alle 13.00 sarà attivata una giornata ad ampia visibilità per tutte 
le scuole medie del territorio
Incontri con studenti e genitori delle Scuole medie del comprensorio e zone limitrofe secondo un 
calendario concordato con le scuole medie.

Assemblee dei genitori
Nel mese di ottobre ore 15-18 - assemblea dei genitori per l’elezione dei rappresentanti degli stessi 
nei consigli di classe.

Return
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L’AREA DEL TERRITORIO

 RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI, CON LE FAMIGLIE, CON 
LE AZIENDE

L'Istituto si raccorda con altre realtà educative, per costituire reti di scuole.
In particolare, l’Istituto ha aderito alle seguenti reti, ai sensi dell’art.7 del DPR 275/99: 
- Rete Nazionale dei Licei Classici: La rete intende:
a) promuovere l’ideazione, progettazione, realizzazione, informazione e monitoraggio di attività di 
formazione e aggiornamento disciplinare, didattico, metodologico e organizzativo del personale 
scolastico a livello nazionale e regionale, anche in collaborazione con Uffici Scolastici Regionali, 
INDIRE, università, enti di ricerca, associazioni, agenzia di formazione riconosciute e accreditate 
dal MIUR, nella prospettiva dell’innovazione del curricolo; b) raccogliere e selezionare azioni e 
proposte progettuali nonché esperienze e pratiche didattiche d’innovazione, provenienti dal 
territorio nazionale e dal confronto con altri paesi;
- Pianeta Galileo, per la diffusione della Cultura Scientifica (rete territoriale istituti province di 
Arezzo, Grosseto e Siena)
- Misure di accompagnamento alle nuove indicazioni nazionali, per la costruzione di continuità e 
curricolo verticale (scuole del distretto dell’area delle Colline Metallifere)
- Rete di Ambito Toscana 09 per ogni tipo di attività volta ad una migliore organizzazione e 
razionalizzazione delle risorse umane e materiali 
- Educazione alla salute, per la costruzione di percorsi su corretti stili di vita degli alunni (ASL e 
Scuole della prov. di Grosseto).
Fondamentale, infine, è considerato il rapporto con le Università, non solo ai fini dell'orientamento, 
ma anche per l'aggiornamento dei docenti, l'organizzazione di corsi e il miglioramento 
complessivo dell'offerta formativa.

Rapporti con le famiglie 

L’istituto ritiene fondamentale curare il rapporto con le famiglie sia per assicurare un’azione 
educativa e didattica efficace che per predisporre un’offerta formativa che risponda ai bisogni delle 
famiglie e del territorio.

Rapporti con il territorio 
Nel quadro dell'autonomia diviene essenziale ed organico il collegamento con Comuni, Provincia, 
Unione dei Comuni, organi scolastici territoriali. Ugualmente importante appare anche il raccordo 
con le Associazioni culturali, turistiche, sportive e ricreative che operano sul territorio. Vengono 
altresì considerati indispensabili, soprattutto nel ramo tecnico e professionale, contatti e 
collaborazioni con le realtà produttive, pubbliche e private, il cui apporto è funzionale alle attività 
del Comitato Tecnico scientifico, di cui si è dotata la scuola.
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Per promuovere il miglioramento della qualità nell'insegnamento delle scienze e della matematica 
nelle scuole, la Regione Toscana ha promosso un Progetto di Educazione scientifica per definire un 
modello di Laboratorio del Sapere Scientifico da proporre quale strumento di ricerca/sviluppo 
della qualità dell'insegnamento delle scienze e della matematica.
Nell’AS 2013/14, l’IIS Lotti è stato selezionato quale istituto meritevole di finanziamento 
nell’ambito del progetto LSS, per avviare un Laboratorio delle Scienze Integrate.

In conformità alle direttive ministeriali, l’ormai consolidata attività di stage è stata potenziata in 
percorsi di alternanza scuola lavoro, mediante progettualità specifiche per ogni consiglio di 
classe, ….
La legge 107/2015, nei commi dal 33 al 43 dell’articolo 1, sistematizza l’alternanza scuola lavoro 
dall’a.s.2015-2016 nel secondo ciclo di istruzione, attraverso la previsione di percorsi obbligatori di 
alternanza nel secondo biennio e nell’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, con 
una differente durata complessiva rispetto agli ordinamenti di almeno 400 ore negli istituti tecnici 
e professionali e 200 nei licei   da inserire nel Piano triennale dell’offerta formativa.

L'Istituzione prevede la seguente ripartizione oraria per classi:
INDIRIZZI CLASSI TERZE CLASSI 

QUARTE
CLASSI QUINTE MONTE ORE

LICEI 100 100 200
ISTITUTI 
TECNICI

100 200 100 400

ISTITUTI 
PROFESSIONALI

140 140 120 400

 Il percorso viene attuato attraverso le seguenti attività
ATTIVITA'1: attività svolta a Scuola da esperti esterni, testimoni, docenti interni esperti, 
rappresentanti di categorie, Centro Impiego, con interventi alla singola classe o in conferenza su 
più classi. Le tematiche previste: Sicurezza sul lavoro, prevenzione e attività professionalizzanti.
ATTIVITA'2: attività di tirocinio formativo svolto presso aziende del settore, enti territoriali, 
all'estero.
ATTIVITA'3: attività laboratoriali svolte a scuola, disciplinari o interdisciplinari, di sviluppo e 
potenziamento abilità per l'acquisizione delle competenze da certificare al termine del percorso 
triennale; attività propedeutiche al percorso di tirocinio, visite guidate ed eventi.
Il monte orario delle varie classi per Indirizzi verrà indicativamente così suddiviso:

ATTIVITA'1 ATTIVITA'2 ATTIVITA'3 totale ore
LICEO 

30 40 30 100
30 40 30 100

ITT: ARTICOLAZIONE 
“COSTRUZIONI, AMBIENTE E 
TERRITORIO”
CLASSE TERZA 20 40 40 100
CLASSE QUARTA 20 120 60 200
CLASSE QUINTA 20 40 40 100
ITT: ARTICOLAZIONE “CHIMICA 
E MATERIALI”
CLASSE TERZA 20 40 40 100
CLASSE QUARTA 20 120 60 200
CLASSE QUINTA 20 40 40 100
PROFESSIONALE SERVIZI: 
SERVIZI PER 
L'ENOGASTRONOMIA E 
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L'OSPITALITA' ALBERGHIERA
CLASSE TERZA 20 100 20 140
CLASSE QUARTA 10 100 30 140
CLASSE QUINTA 20 80 20 120
PROFESSIONALE PER 
L'INDUSTRIA E L'ARTIGIANATO: 
MANUTENZIONE E ASSISTENZA 
TECNICA  
CLASSE TERZA 20 80 40 140
CLASSE QUARTA 20 80 40 140
CLASSE QUINTA 20 80 20 120

La valutazione finale degli apprendimenti viene effettuata dai docenti del Consiglio di Classe, 
tenendo conto anche delle attività di valutazione in itinere svolte dal Tutor esterno sulla base degli 
strumenti predisposti. La valutazione del percorso di Alternanza è parte integrante della 
valutazione finale dello studente ed incide sul livello dei risultati di apprendimento conseguiti 
nell'arco del secondo biennio e dell'ultimo anno del corso di studi.
L'ATTIVITA' 2 potrà essere svolta anche durante la pausa estiva.
Con la nuova metodologia didattica dell’alternanza ogni anno l’Istituto Lotti intraprende percorsi 
educativi per gli studenti delle classi 2°, 3°, 4° e 5°, con i principali enti/aziende del territorio, negli 
ambiti produttivi, libero professionali e pubblici dei settori chimico, elettrotecnico, turistico, 
energia e territorio, enogastronomico.  

Return
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L’AREA DEL POTENZIAMENTO

IL FABBISOGNODI PERSONALE DOCENTE E 
INFRASTRUTTURALE 

La tabella sottostante è stata predisposta nell’a.s. 2015-2016 come si può notare dalle indicazioni 
delle classi di concorso. Le effettive richieste di organico potranno variare in base all’ effettivo 
numero di alunni iscritti e alle indicazioni del MIUR. La seguente tabella è, pertanto, puramente 
indicativa.

CLASSE DI 
CONCORSO/
SOSTEGNO

A.S. 2016-17 A.S. 2017-18 A.S. 2018-19

A050 

ITT: 3 cattedre 
IPIA: 2 cattedre 
IP eno: 2 cattedre + 6 
ore
Serale: 10 ore

Totale: 7 cattedre+16 
ore

ITT: 3 cattedre 
IPIA: 2 cattedre 
IP eno: 2 cattedre e 
6 ore
Serale: 10 ore

Totale:7 
cattedre+16 ore

ITT: 3 cattedre + 6 ore 
IPIA: 1 cattedra + 12 
ore
IP eno: 2 cattedre + 6 
ore
Serale: 10 ore 
Totale: 7 cattedre+16 
ore

A051 Liceo: 6 ore Liceo: 10 ore Liceo: 12 ore 

A052 Liceo: 5 ore Liceo: 8 ore Liceo:10 ore

A346 inglese

ITT: 1cattedra+9 ore
Liceo: 1 ora
IPIA: 1 cattedra 
IPeno: 1 cattedra + 3 
ore
Serale: 4 ore 

Totale: 3 cattedre+17 
ore

ITT: 1 cattedra + 9 
ore
Liceo: 2 ora
IPIA: 1 cattedra
IPeno: 1 cattedra 
Serale: 4 ore

Totale: 3 cattedre 
e 15 ore 

ITT: 1 cattedra +12ore
Liceo: 3 ora
IPIA: 1 cattedra
IPeno: 15 ore
Serale: 4 ore

Totale:3 
cattedre+16ore

A546 tedesco

IP eno: 1 cattedra + 3 
ore
Serale: 5 ore

Totale:1 cattedra+8 
ore

IP eno: 1 cattedra 
+ 4 ore
Serale: 5 ore
Totale: 1  
cattedra+9 ore

IP eno: 1 cattedra + 4 
ore
Serale: 5 ore
Totale:1 cattedra+9 
ore

h#_P.T.O.F.
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A047 
matematica e 
complementi

ITT: 1 cattedra +  6 
ore
IPIA: 1 cattedra + 2 
ore 
Serale: 6 ore
Totale: 2 cattedre+14 
ore

ITT: 2 cattedre+2 
ore
IPIA: 1 cattedra + 
2 ore 
Serale: 6 ore
Totale: 3 cattedre 
+10 ore

ITT: 2 cattedre + 2 ore 
IPIA: 1 cattedra + 2 
ore 
Serale: 6 ore

Totale: 3 cattedre + 
10 ore 

A049
IP eno: 1 cattedra +    
6 ore

Totale:1 cattedra+6 
ore

IP eno: 1 cattedra + 
2 ore

Totale: 1 cattedra 
+ 2 ore

IP eno: 17 ore

Totale:17 ore

A013

ITT: 3 cattedre +      
16 ore
IPIA: 4 ore
IP eno: 4 ore

Totale: 4 cattedre+6 
ore

ITT: 3 cattedre      
+ 10 ore
IPIA: 4 ore
IP eno: 2 ore

Totale: 4 cattedre 
+ 1 ora

ITT: 3 cattedre       + 
10 ore
IPIA: 4 ore
IP eno: 2 ore

Totale: 4 cattedre+1 
ora

A020 IPIA: 15 ore IPIA: 15 ore IPIA: 14 ore

A042
ITT: 6 ore

Totale: 6 ore  

ITT: 6 ore

Totale: 6 ore

ITT: 6 ore

Totale: 6 ore

A034 IPIA: 2 cattedre + 7 
ore

IPIA: 2 cattedre + 
8 ore

IPIA: 2 cattedre + 9 
ore

A057

IP eno: 1 cattedra + 3 
ore 
Serale: 4 ore
Totale:1 cattedra+ 7 
ore

IP eno: 1 
cattedra+4 ore 
Serale: 4 ore

Totale: 1 cattedra 
+8 ore

IP eno: 17 ore 
Serale: 4 ore

Totale: 1 cattedra+3 
ora

A072 ITT: 10 ore ITT: 10 ore ITT: 10 ore 

A029

ITT: 1 cattedra 
IPIA: 12 ore
IP eno: 14 ore

Totale: 2 cattedre +8 
ore

ITT: 1 cattedra 
IPIA: 12 ore
IP eno: 12 ore

Totale: 2 cattedre 
+ 6 ore

ITT: 1 cattedra + 2 ore
IPIA: 12 ore
IP: 10 ore

Totale: 2 cattedre + 6 
ore

A054 ITT: 1 cattedra ITT: 1 cattedra :ITT: 1 cattedra

A011 ITT: 1 cattedra ITT: 1 cattedra ITT: 1 cattedra
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A019

ITT: 10 ore 
IPIA: 4 ore
IP eno: 1 cattedra + 2 
ore
Totale: 1 cattedra + 
16 ore

ITT: 8 ore 
IPIA: 4 ore
IP eno: 1 cattedra 
+5 ore 
Totale: 1 cattedra 
+17 ore

ITT: 8 ore 
IPIA: 4 ore
IP eno: 1 cattedra + 4 
ore

Totale: 1 cattedra +16 
ore

A017

Serale: 6 ore

Totale: 6 ore

Serale: 6 ore

Totale: 6 ore

Serale: 6 ore

Totale: 6 ore

A039

ITT: 3 ore
IPIA: 1 ora
IP eno: 2 ore

Totale: 6 ore

ITT: 2 ore
IPIA: 1 ora
IP eno: 1 ore

Totale: 4 ore

ITT: 2 ore
IPIA: 1 ora
IP eno: 1 ora

Totale: 4 ore

A060

ITT: 10 ore
IPIA: 4 ore
IP eno: 6 ore

Totale: 1 cattedra + 2 
ore

ITT: 8ore
IPIA: 4 ore
IP eno: 4 ore
Liceo: 2 ore

Totale: 18 ore

ITT: 8ore
IPIA: 4 ore
IP eno: 4 ore
Liceo: 2 ore

Totale: 18 ore

A038

ITT: 15 ore 
IPIA: 4 ore
IP eno: 2 ore

Totale: 1 cattedra + 3 
ore

ITT: 12 ore 
IPIA: 4 ore
IP eno: 2 ore

Totale: 1 cattedra 

ITT: 12 ore 
IPIA: 4 ore
IP eno: 2 ore

Totale: 1 cattedra 

A016 ITT: 6 ore ITT: 6 ore ITT: 6 ore

A071

ITT: 15 ore
IPIA: 6 ore

Totale: 1 cattedra + 3 
ore

ITT: 12 ore
IPIA: 6 ore

Totale: 1 cattedra 

ITT: 12 ore
IPIA: 6 ore

Totale: 1 cattedra 

A051 Liceo: 2 ore Liceo: 2 ore Liceo: 4 ore

C240

ITT: 1 su Ufficio 
Tecnico a 18 ore  + 1 
cattedra + 16 ore
IPIA: 2 ore

Totale: 1 UT + 2 
cattedre 

ITT: 1 su Ufficio 
Tecnico a 18 ore  + 
1 cattedra +13 ore
IPIA: 2 ore

Totale: 1 UT + 1 
cattedra + 15 ore 

ITT: 1 su Ufficio 
Tecnico a 18 ore + 1 
cattedra+13 ore
IPIA: 2 ore

Totale: 1 UT + 1 
cattedra + 15 ore

C310 ITT: 4 ore ITT: 4 ore ITT: 4 ore 
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C320

ITT: 5 ore
IPIA: 8 ore

Totale: 13 ore

ITT: 4 ore
IPIA: 8 ore

Totale: 12 ore

ITT: 4 ore
IPIA: 8 ore

Totale: 12 ore

C430 ITT: 7 ore ITT: 7 ore ITT: 7 ore

C500

IP eno: 1 cattedra+14 
ore
Serale: 8 ore
Totale: 2 cattedre + 4 
ore

IP eno: 1 cattedra 
+12 ore 
Serale: 8 ore
Totale: 2 cattedre 
+ 2 ore 

IP eno: 1 cattedra + 11 
ore 
Serale: 8 ore
Totale: 2 cattedre+1 
ora 

C510

IP eno: 1 cattedra+ 11 
ore
Serale: 2  ore
Totale: 1 cattedra + 
13 ore

IP eno: 1 cattedra+ 
12 ore
Serale: 2 ore
Totale: 1 cattedra 
+14 ore

IP eno: 1 cattedra+ 10 
ore
Serale: 2 ore
Totale: 1 cattedra + 
12 ore

C520 IP eno: 6 ore IP eno: 4 ore IP eno: 4 ore

C390 ITT: 20 ore ITT: 20 ore ITT: 20 ore

C290

ITT: 5 ore
IPIA: 2 ore

Totale 7 ore

ITT: 4 ore
IPIA: 2 ore

Totale 6 ore

ITT: 4 ore
IPIA: 2 ore

Totale 6 ore

C260 IPIA: 2 cattedre IPIA: 1 cattedra + 
17 ore

IPIA: 1 cattedra + 14 
ore

A037 Liceo: 3 ore Liceo: 3 ore Liceo: 6 ore

SOSTEGNO: 
AD01
AD02
AD03

4 cattedre
4 cattedre

+ 1 cattedra richiesta 
in deroga (non ancora 
assegnata)

4 cattedre
4 cattedre

4 cattedre
4 cattedre

IRC 22 ore 21 ore 21 ore

Curriculum d’istituto in autonomia

CLASSE DI 
CONCORSO CLASSE CLASSE riferimento alle 

presenti variazioni:

B012

2A +2 ora di compresenza di 
Lab.Chimica 
L'attività di laboratorio passa da 1 ora 
alla settimana come da quadro orario a 
due ore  alla settimana  

5A – 2 ora di Lab.Chimica
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B014

2B +1 ora di compresenza di Lab.di 
Scienze applicate 
Il quadro orario non prevede la 
compresenza di insegnanti tecnico 
pratici  

5B -1 ora di Lab di 
Topografia a Scienze 
applicate 

B020 a.s. 2017-2018 5 ENO Cucina + 1 ora 
di Lab. Cucina

a.s. 2017-2018 5 ENO Cucina  
- 1 ora diritto

A 046 a.s. 2017-2018 5ENO -2 ore a.s. 2017-2018 5ENO Cucina 
+ 1 ora cucina, +1 ora scienza 
dell’alimentazione

A 031 a.s. 2017-2018 5 ENO +1 ora
a.s. 2017-2018 5ENO Cucina 
– 1 ora diritto

B021
a.s. 2017-2018 5 ENO Sala + 1 ora di 
Lab. Sala + 1 ora di scienze 
dell’alimentazione

a.s. 2017-2018 5 ENO Sala -2 
ore diritto
 

A 046  
a.s. 2017-2018 5 ENO Sala – 2 ore

a.s. 2017-2018 5ENO Sala + 
1 ora scienze 
dell’alimentazione + 1 ora 
laboratorio sala

A 031 a.s. 2017-2018 5 ENO Sala  +1 ora 
a.s. 2017-2018 5ENO Sala – 
1 ora diritto

A 042 3D -1 ora di Meccanica 4D -1 ora di Meccanica

A 040 3D +1 ora di Tecnologie e tecniche di 
installazione e manutenzione

4D + 1 ora di Tecnologie  e 
tecniche di installazione e 
manutenzione

A011
Diminuzione di 1ora di latino in ogni 
classe del liceo da 5 a 4 nel primo 
biennio e da 4 a 3 nel triennio

A010 Diminuzione di 1 ora di greco in ogni 
classe del biennio da 4 a 3 

A054 Potenziamento di 1 ora in ogni classe 
del triennio  liceo per comunicazione 

A041
Ampliamento dell’offerta formativa con 
2 ore laboratorio di informatica per 
ECDL 
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Tipologia n. 
Docenti

Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al capo I e 
alla progettazione del capo III)

A011 1  

Didattica delle competenze di base anche in relazione alle 
prove INVALSI e alla presenza di classi articolate tra ITT 
chimico e liceo classico (latino, storia dell’arte, ITA L2, 
agenzia formativa  

A027 1

Didattica delle competenze di base anche in relazione alle 
prove INVALSI e didattica e sperimentazione del Laboratorio 
del Sapere scientifico, progetto R3 (fisica), potenziamento del 
metodo scientifico nel triennio, 10% delle ore per la 
sostituzione docenti assenti 

AB24 1

Didattica delle competenze di base anche in relazione alle 
prove INVALSI e potenziamento della lingua inglese, CLIL, 
R3, certificazione linguistica, differenziazione moduli 
sala/cucina, 10% delle ore per la sostituzione docenti assenti

A046 1

Progetti per il rispetto delle regole e della legalità al biennio, 
cittadino digitale al triennio, ITAL2, 10% delle ore per la 
sostituzione docenti assenti.

A021 1

Didattica delle competenze di base e gestione del progetto 
alternanza-scuola lavoro, 10% delle ore per la sostituzione 
docenti assenti 

IL FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E MATERIALI
1. FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Infrastruttura/ attrezzatura

Motivazione, in 
riferimento alle priorità 
strategiche del capo I e 
alla progettazione del 
capo III

Fonti di 
finanziamento

“La mia Scuola Accogliente” 
Costituirà un’opportunità data al nostro 
Ente Scolastico per recuperare, 
riqualificare e abbellire di spazi della 
scuola anche attraverso un diverso 
utilizzo degli spazi scolastici.  Al 
momento non è ancora stata emessa 
graduatoria di merito.

Offrire una didattica 
fortemente individualizzata 
volta al recupero delle 
differenze e del disagio 
nelle sue varie forme e 
caratterizzazioni. 

Miur Bando “la 
mia scuola 
accogliente” 
scadenza 10 
dicembre 2015

“Laboratori occupazionali” 
Permetterà la realizzazione di un 
laboratorio di analisi dei grani  e del 
terreno per la produzione di alimenti 
confacenti a bisogni alimentari specifici, 
quali celiachia, diabete e altre patologie.  
Tale laboratorio, ubicato all’interno della 
nostra struttura scolastica, sarà aperto alla 

Creazione di laboratori 
occupazionali in rete 
caratterizzati dalla 
tipologia SMART. 

Miur Bando 
“realizzazione 
di laboratori 
territoriali per 
l’occupabilità 
nel Piano 
Nazionale per la 
Scuola Digitale” 
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cittadinanza ed inserito in una rete di 
laboratori SMART.
Nell’a.s. 2016-2017 la scuola capofila 
pubblicherà i bandi per la realizzazione   
e si prevede la piena funzionalità dei 
laboratori per l’a.s. 2017-2018

scadenza 30 
ottobre 2015

Per il triennio 2016-2019, tenuto conto delle esigenze emerse dal RAV, dal PdM e, per la sua 
competenza dal collegio dei docenti con delibera n. 2 del 15 dicembre 2015, si richiedono 
limitatamente al personale ATA:

TIPOLOGIA N.
Assistente 
amministrativo

5 assistenti amministrativi
1 magazziniere (richiesto in deroga e non assegnato)

Collaboratore 
scolastico

9 collaboratori scolastici
1 collaboratore scolastico assegnato in deroga per il serale  

Assistente tecnico e 
relativo profilo

 1 assistente tecnico per la cucina: AR20 cod. H01
 1assistente tecnico richiesto in deroga AR20 cod. H01, 

ma non assegnato; 
 1 assistente tecnico all’IPIA: AR02 cod. T32 
 1 assistente tecnico richiesto in deroga AR02 cod. 

T32 assegnato per 18 ore
 un assistente per i laboratori di chimica AR23 cod. 

M04
 un assistente per i laboratori di fisica, scienze e 

informatica AR08 cod. X01
 un assistente tecnico per la cura dei macchinari del 

geotecnico, RRAC area AR11 (richiesto ma non 
assegnato)

Altro 1 DSGA

Return
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L’AREA DELLA VALUTAZIONE
 VALUTAZIONE DEL PROFITTO, DELLA CONDOTTA E DEI 

DIVERSAMENTE ABILI

La valutazione tiene conto dei seguenti elementi essenziali:
a) il profitto (considerato anche in base al livello di partenza e al raggiungimento 

degli obiettivi disciplinari da parte dell’alunno);
b) assiduità nella frequenza;
c) partecipazione al dialogo educativo;
d) interesse ed impegno profusi nel proprio lavoro;
e) capacità e attitudini individuali.

La valutazione è improntata al principio della trasparenza. In particolare il rapporto 
formativo tra docenti ed alunni deve essere chiaramente definito in relazione allo 
svolgimento dei programmi, alla definizione degli obiettivi, dei tempi e modi delle 
verifiche e deve essere preventivamente reso noto agli studenti. Devono essere altresì 
comunicati preventivamente agli alunni i tempi, contenuti e criteri di valutazione delle 
verifiche e pubblicizzati i parametri di giudizio utilizzati negli scrutini e i criteri di 
valutazione del credito formativo.

L'Istituto ha adottato per i cinque indirizzi comuni CRITERI PER LA VALUTAZIONE E 
LA MISURAZIONE DEL PROFITTO e per l’attribuzione del voto di comportamento e ha 
inoltre deciso di utilizzare una partizione delle attività didattiche in un 1^ periodo che si 
concluderà l’inizio delle vacanze natalizie (con scrutinio nelle prime tre settimane di   
gennaio) e in un 2^ periodo dal 7 gennaio fino al termine delle lezioni seguito dallo 
scrutinio finale. Nella seconda e terza settimana di marzo si svolgeranno i Consigli di 
classe di semiperiodo che redigeranno una nota con informazioni sulla frequenza, la 
partecipazione, l’impegno e con l’indicazione numerica del profitto. Tale documento verrà 
poi inviato a famiglie ed alunni.
Il voto di comportamento su ciascun alunno è espresso dal Consiglio di classe tenendo 
conto di quanto osservato da tutto il personale della scuola durante il tempo scolastico.

Nell’elaborazione dei criteri per l’attribuzione del voto di comportamento si è tenuto conto 
dei seguenti elementi:
• Linguaggio e Comportamento nel rapporto con i docenti, il personale ed i 
compagni
• Uso delle strutture, delle attrezzature e del materiale della scuola 
• Rispetto del regolamento
• Partecipazione alle attività educative, formative e di istruzione
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• Rispetto delle consegne
• Rispetto delle norme di sicurezza
• Frequenza

CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA, COMPETENZA, CAPACITÀ

VOTO PUNTI
(valutazione 

prove
Esame di Stato)

CAPACITÀ

GIUDIZIO

10/mi 15/mi
(scritti)

30/mi
(orali)

CONOSCENZA COMPETENZA

Eccellente 9 - 10 14 - 15 28 - 30

Completa e 
approfondita con 

integrazioni 
personali.

Esposizione organica e 
rigorosa; uso di un 
linguaggio efficace, 
vario e specifico di ogni 
disciplina. Uso 
autonomo di 
procedimenti e tecniche 
disciplinari anche in 
contesti non noti.

Analisi e sintesi complete e
precise; rielaborazione 
autonoma, originale e 
critica con capacità di 

operare collegamenti in 
ambito disciplinare e/o 

interdisciplinare.

Ottimo 8 13 26 - 27

Completa e sicura.
Esposizione organica 
e uso di un linguaggio 
sempre corretto e 
talvolta specifico. Uso 
corretto e sicuro di 
procedimenti e 
tecniche disciplinari 
in contesti noti.

Analisi, sintesi e
rielaborazione autonome e 

abbastanza complete. 
Capacità di stabilire 

confronti e collegamenti, 
pur con qualche occasionale 

indicazione da parte del 
docente.

Buono 7 12 24 - 25

Abbastanza 
completa.

Esposizione ordinata e 
uso corretto
di un lessico semplice, 
anche se non sempre 
specifico. Applicazione 
di procedimenti e 
tecniche disciplinari in 
contesti noti e già 
elaborati dal docente.

Analisi, sintesi e 
rielaborazione solitamente 
autonome, ma non sempre 

complete.

Sufficiente 6 10 - 11 20 - 23

Essenziale degli 
elementi principali 

della disciplina.

Esposizione abbastanza 
ordinata e
uso per lo più corretto 
del lessico di base. 
Applicazione guidata di 
procedimenti e tecniche 
disciplinari in contesti 
noti e già elaborati dal 
docente, pur con la 
presenza di qualche 
errore non determinante.

Comprensione delle linee 
generali; analisi, sintesi e 

rielaborazione parziali con 
spunti autonomi.

Insufficiente 5 8 - 9 16 - 19

Mnemonica e 
superficiale con 
qualche errore.

Esposizione incerta e 
imprecisa con

parziale conoscenza del 
lessico di base. 
Presenza di qualche 
errore nell’applicazione 
guidata di procedimenti 
e tecniche note.

Analisi e sintesi solo 
guidate.

Gravemente 
insufficiente 4 6 - 7 12 - 15

Frammentaria con 
errori rilevanti.

Esposizione 
assai incerta e

disorganica con 
improprietà nell’uso del 

lessico. Difficoltà 
nell’uso di procedimenti 

o tecniche note.

Analisi e sintesi solo 
guidate e parziali.
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3 4 - 5 8 - 11

Lacunosa e
frammentaria degli 
elementi principali 
delle discipline con 
errori gravissimi e 

diffusi.

Esposizione 
confusa e uso

improprio del lessico di 
base. Gravi difficoltà 

nell’uso di procedimenti 
e tecniche disciplinari 

anche in contesti 
semplificati. Presenza di 

gravi errori di ordine 
logico.

Assente o incapacità di 
seguire indicazioni e fornire 

spiegazioni.

  2 1 – 3 1 - 7

Nulla o fortemente 
lacunosa; 

completamente 
errata.

Nulla o uso disarticolato 
del lessico di base o 
mancata conoscenza

dello stesso, incapacità 
ad usare procedimenti e 

tecniche disciplinari
anche in contesti 

semplificati.

Assente.

DESCRITTORI voto
Linguaggio e comportamento
L’alunno/a è sempre molto corretto/a con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola.
Uso delle strutture, elle attrezzature e del materiale della scuola
Utilizza in maniera responsabile ed appropriata il materiale didattico, le attrezzature e  le strutture della scuola. 
Rispetto del Regolamento
Rispetta il regolamento di istituto. Non ha a suo carico richiami o provvedimenti disciplinari.
Partecipazione alle attività educative, formative e di istruzione:
Ha seguito con interesse continuo e partecipe le proposte didattiche, ha un ruolo propositivo e di aiuto all’interno della 
classe e ha collaborato attivamente alla vita scolastica.
Rispetto delle consegne:
Adempie alle consegne in maniera puntuale e continua. E’ sempre fornito/a del materiale necessario
Rispetto delle norme di sicurezza:
Rispetta e fa rispettare le prescrizioni relative alla sicurezza.

10

Linguaggio e comportamento
L’alunno/a è sempre corretto/a con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola.
Uso delle strutture, elle attrezzature e del materiale della scuola
Utilizza in maniera responsabile il materiale didattico, le attrezzature e  le strutture della scuola. 
Rispetto del Regolamento
Rispetta il regolamento di istituto. Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.
Partecipazione alle attività educative, formative e di istruzione:
Ha seguito con interesse continuo le proposte didattiche, ha un ruolo propositivo all’interno della classe e ha collaborato 
attivamente alla vita scolastica.
Rispetto delle consegne:
Adempie alle consegne in maniera puntuale e continua. E’ sempre fornito/a del materiale necessario
Rispetto delle norme di sicurezza:
Rispetta e fa rispettare le prescrizioni relative alla sicurezza.

9

Linguaggio e comportamento
L’alunno/a nei confronti dei i docenti, con i compagni, con il personale della scuola è sostanzialmente corretto.
Uso delle strutture, elle attrezzature e del materiale della scuola
Non sempre utilizza al meglio il materiale didattico, le attrezzature e  le strutture della scuola 
Rispetto del Regolamento
Rispetta il regolamento di istituto, ma ha ricevuto alcuni solleciti verbali a migliorare.
Partecipazione alle attività educative, formative e di istruzione:
Ha seguito con sufficiente partecipazione le proposte didattiche e generalmente collabora alla vita scolastica.
Rispetto delle consegne:
Nella maggioranza dei casi rispetta le consegne ed è solitamente fornito/a del materiale necessario.
Rispetto delle norme di sicurezza:
Rispetta le prescrizioni relative alla sicurezza.

8

Linguaggio e comportamento
Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola non è sempre corretto. 
Uso delle strutture, elle attrezzature e del materiale della scuola
Utilizza in maniera non appropriata il materiale, le attrezzature e le strutture della scuola.
Rispetto del Regolamento
Talvolta non ha rispettato il regolamento di istituto, ha ricevuto richiami verbali e ha a suo carico richiami scritti e 
sanzioni disciplinari.
Partecipazione alle attività educative, formative e di istruzione:
Ha seguito in modo marginale l’attività scolastica. Collabora raramente alla vita della classe e dell’istituto. 
Rispetto delle consegne:
Molte volte non rispetta le consegne e non è fornito/a del materiale scolastico. 
Rispetto delle norme di sicurezza:
Non è continuo/a nel rispetto delle prescrizioni sulla sicurezza.

7

Linguaggio e comportamento
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Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è spesso non corretto. 
Uso delle strutture, elle attrezzature e del materiale della scuola
Utilizza in maniera trascurata ed impropria il materiale, le attrezzature e le strutture della scuola.
Rispetto del Regolamento
Ha violato frequentemente il regolamento di istituto. Ha ricevuto numerose ammonizioni verbali e scritte e/o è stato 
sanzionato con l’allontanamento dalla comunità scolastica.
Partecipazione alle attività educative, formative e di istruzione:
Ha partecipato con scarso interesse alle attività didattiche ed è spesso stato/a causa di disturbo durante le lezioni 
Rispetto delle consegne:
Ha rispettato solo saltuariamente le consegne scolastiche. Spesso non è fornito/a del materiale scolastico.
Rispetto delle norme di sicurezza:
Ha violato in più occasioni le prescrizioni relative alla sicurezza.

6

Linguaggio e comportamento
Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è molto scorretto e non 
rispettoso delle persone. 
Uso delle strutture, elle attrezzature e del materiale della scuola
Utilizza in maniera trascurata e irresponsabile il materiale, le attrezzature e le strutture della scuola.
Rispetto del Regolamento
Ha violato ripetutamente il regolamento. Ha ricevuto ammonizioni verbali e scritte ed è stato/a sanzionato/a con 
l’allontanamento dalla comunità scolastica per periodi di almeno 15  giorni in conseguenza di reati che violano la dignità 
e il rispetto della persona umana o nel caso vi sia pericolo per l’incolumità delle persone.
Partecipazione alle attività educative, formative e di istruzione:
Non ha mostrato alcun interesse per le attività didattiche ed è stato/a sistematicamente causa di disturbo durante le 
lezioni.
Rispetto delle consegne:
Non ha rispettato le consegne scolastiche ed è stato/a sistematicamente privo/a del materiale scolastico.
Rispetto delle norme di sicurezza:
Ha violato continuamente le prescrizioni relative alla sicurezza.
Frequenza
Ha accumulato un alto numero di assenze rimaste per la maggior parte ingiustificate.
Non ha mostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento tali da evidenziare un sufficiente livello di 
miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione.

5

Return



L’AREA DELLA FORMAZIONE
 DOCENTI E PERSONALE SCOLASTICO

La formazione per i docenti vuole potenziare le competenze del XXI Secolo: 

ATTIVITÀ FORMATIVE, TEMATICHE: PERSONALE 
COINVOLTO

PRIORITÀ 
STRATEGICA 
CORRELATA

1. Competenze digitali e nuovi ambienti di 
apprendimento docenti e ata

migliorare i risultati 
scolastici riducendo 
la percentuale di 
alunni non ammessi 
alla classe 
successiva

2. Didattica speciale per BES, gestione della 
classe e LIS

docenti e 
collaboratori 
scolastici

migliorare i risultati 
scolastici riducendo 
la percentuale di 
alunni non ammessi 
alla classe 
successiva

3. Alternanza scuola-lavoro docenti

migliorare i 
risultati scolastici 
riducendo la 
percentuale di 
alunni non 
ammessi alla 
classe successiva

4. Competenze linguistiche in lingua Inglese 
per il CLIL docenti

migliorare i 
risultati scolastici 
riducendo la 
percentuale di 
alunni non 
ammessi alla 
classe successiva

5. Nuove tecnologie applicate alla didattica 
innovativa

Docenti migliorare i risultati 
a distanza 
incrementando le 
azioni già intraprese 
quali l’inserimento 
dei curricula su 



Saranno inoltre attivati corsi di formazione anche su:

1. Normativa sui rischi e sulle responsabilità del personale;
2. Primo soccorso;
3. Uso del defibrillatore;
4. HACCP

Le modalità di formazione prevedono sia la richiesta di esperti, sia la partecipazione a 
corsi esterni e riproposti all’intera o parte della scuola tramite la metodologia peer to peer.

piattaforma, i 
rapporti con le 
aziende del 
territorio



 

IL PIANO DI MIGLIORAMENTO
 LE AZIONI E LE FASI PREVISTE

GLI OBIETTIVI NAZIONALI:

 Assicurare la direzione unitaria dell'istituzione scolastica promuovendo la partecipazione e 
la collaborazione tra le diverse componenti della comunità scolastica, con particolare 
riferimento alla realizzazione del Piano Triennale dell'Offerta Formativa;

 Migliorare l’efficienza e l’efficacia delle attività dell’istituzione scolastica 
 Rafforzare l'autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, di sperimentazione e 

sviluppo dell'istituzione scolastica; 
 Promuovere la cultura e la pratica della valutazione come strumento di miglioramento 

della scuola, anche attraverso la valorizzazione della professionalità dei docenti. 

OBIETTIVI REGIONALI per la TOSCANA:

 Partecipazione attiva di tutte le istituzioni scolastiche alle reti di ambito e di scopo per la 
progettazione e l'organizzazione del Piano di Formazione delle singole scuole. 

 Predisposizione, all'interno del piano Triennale dell'Offerta Formativa di ciascuna 
istituzione scolastica, di un preciso piano di formazione del personale che preveda, in 
particolare, adeguate attività formative sulle competenze in Lingua straniera e 
sull'inclusione. 

 Definizione di percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro qualitativamente rilevanti e con 
chiara indicazione delle competenze attese.

Oltre al raggiungimento degli obiettivi nazionali e regionali, per il prossimo triennio, USR Toscana 
ha definito per DS dell’IIS Bernardino Lotti di Massa Marittima, obiettivi specifici in conformità 
all’Autovalutazione d’Istituto:

 migliorare i risultati scolastici riducendo la percentuale di alunni non ammessi alla classe 
successiva

 migliorare i risultati a distanza incrementando le azioni già intraprese quali l’inserimento dei 
curricula su piattaforma, i rapporti con le aziende del territorio.

Ci si prefigge:
-  di creare un clima e un contesto didattico positivo che faciliti il raggiungimento del successo 
formativo da parte di tutti gli studenti, valorizzando i talenti e le caratteristiche individuali, 
accogliendo le diversità, agendo verso la rimozione di situazioni di  disagio e costruendo attività 
di recupero che,  colmando le lacune presenti nella preparazione,  permettano l’acquisizione 
delle competenze necessarie per un regolare svolgimento del percorso di  studio;



- di accompagnare gli studenti in un progetto di vita anche dopo il conseguimento del diploma, 
favorendo l’inserimento nel mondo del lavoro e nel proseguimento degli studi universitari.

Il Rapporto di Autovalutazione e il conseguente Piano di Miglioramento sono visibili al link  
http://www.islotti.gov.it/snv-sistema-nazionale-di-valutazione
http://www.islotti.gov.it/wp-content/uploads/2016/10/sintesi-pdm-revisionata.pdf 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 
elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve 
periodo.
Le priorità che l’Istituto si è assegnato per l’a.s. 2015-16 e 2016-17 sono:

1) Successo formativo e scolastico degli studenti con diminuzione dei non ammessi alla classe 
successiva.

2) Dare visibilità ai curricula per competenze dei diplomati nella prospettiva di un continuo 
miglioramento del dialogo con le aziende.

I Traguardi degli anni 2015-16 e 2016-17 sono:

a) 50% degli studenti recuperano le lacune dal trimestre allo scrutinio finale e aumento del 10% 
degli studenti che frequentano i corsi di recupero 

b) Inserimento su piattaforma del 60% dei curricula diplomati di ogni anno e adeguamento del 
curriculum scolastico degli studenti condiviso con CTS

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per l’a.s. 2017-18 sono:     
 Garantire il successo formativo e scolastico degli studenti con diminuzione dei non 

ammessi alla classe successiva.
 Costruire un curricolo verticale del primo biennio che contempli le 4 competenze europee.

I Traguardi per l’a.s. 2017-18 sono:
 Diminuire del 10% gli studenti non ammessi dalle classi prime alle classi seconde.
 Creare e condividere una griglia con indicatori per la rilevazione della competenza 

europea digitale.

Nel corso dell’a.s. 2015-2016 l’IIS Bernardino Lotti ha deciso di potenziare la continuità e 
l’orientamento con l’obiettivo di rendere consapevoli di competenze formali e informali e di 
Orientare a prospettive di inserimento lavorativo. Nel progetto JOBBE si è provveduto, con il 
coinvolgimento di Confindustria Toscana Sud, ad inserire i curricula degli ex diplomati su una 
piattaforma operativa denominata Jobbe: a tal fine è stata svolta la mappatura delle competenze 
formali e informali degli ex diplomati, previa liberatoria consensuale, sia trasversali che 
professionali per offrire opportunità di inserimento al lavoro.

Negli ultimi due a.a. s.s. ( 2015-2016 e 2016-2017) l’ IIS “ B.Lotti” ha provveduto a
 miglioramento del cablaggio internet 
 estensione della copertura wireless in entrambi i plessi
 introduzione del registro elettronico accessibile in ogni aula mediante postazione 

fissa/mobile
 rinnovo di due laboratori multimediali dell’istituto
 realizzazione di aule specifiche: Aula 3.0, aula di lingue multimediale, aula di disegno 

computerizzato con postazioni individuali (CAD) e 5 LIM 

http://www.islotti.gov.it/snv-sistema-nazionale-di-valutazione
http://www.islotti.gov.it/wp-content/uploads/2016/10/sintesi-pdm-revisionata.pdf


  presenza nei plessi di monitor per la visualizzazione di informazioni
 introduzione della segreteria digitale.  

Il presente Piano triennale prevede azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale (DM n. 
851 del 27.10.2015) per perseguire i seguenti obiettivi:
 sviluppo delle competenze digitali degli studenti,
 potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 
processi di innovazione delle istituzioni scolastiche,
 adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e 
la condivisione dei dati,
 formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale,
 formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale 
nell’amministrazione,
 potenziamento delle infrastrutture di rete,
 valorizzazione delle migliori esperienze nazionali,
 definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione di 
materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole.

Due progetti sono perseguiti con costanza e continuità: alternanza scuola-lavoro e IeFP.
IeFP: per entrambi i progetti si rimanda alle parti del PTOF dedicate.

Return


